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D' Agostino pronto al bis in Porto: «Trieste oggi è riferimento mondiale»

Domani scade il mandato del presidente dell' Authority. In attesa della conferma, che pare scontata, proroga di 45
giorni

DIEGO D' AMELIO

trieste Sei anni vissuti di corsa e il primo mandato da presidente che scade

domani. Zeno D' Agostino attende che il ministero dei Trasporti deliberi lo

scontato bis alla guida dell' Autorità portuale di Trieste. Lo scalo esce

Il Piccolo

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

trasformato dalla gestione del manager veronese, che ha appena portato a

casa l' accordo tra Piattaforma logistica e Porto di Amburgo. Da una parte, la

previsione di far arrivare Trieste a due milioni di container in dieci anni, grazie

alla costruzione del Molo VIII. Dall' altra, il radicale mutamento di scenario

geopolitico per un porto indicato quale terminale adriatico della strategia

cinese della nuova Via della Seta: e D' Agostino ammette il rafforzamento dei

contatti con la diplomazia Usa, ipotizzando il tramonto dei rapporti col

Dragone. Prima commissario, poi presidente. Com' è cambiato il porto in

sei anni? Sono reduce dall' importante conferenza internazionale del gruppo

Reinventing Bretton Woods: nel panel sui trasporti sono quello che ha parlato

di Trieste meno di tutti. Mi sono reso conto di quanto Trieste sia punto di

riferimento del dibattito sulla logistica mondiale. Il porto ha fatto un salto di

qualità, di volumi e di affaccio internazionale. Ma la cosa che mi piace di più

è la crescita del numero di lavoratori: il vero interesse pubblico è la crescita della "comunità porto". Quali i momenti

più significativi e quale il più difficile? Quando abbiamo velocizzato i traffici dei treni con la manovra unica di

Adriafer. Quando abbiamo approvato il piano regolatore, che ha sbloccato il cantiere della Piattaforma. E la creazione

dell' Agenzia del lavoro, con i portuali che uno a uno sono venuti fino a notte a firmare il contratto stabile. Poi le nuove

concessioni: gli accordi con l' Ungheria e Amburgo. Il momento più duro è stata la morte di Roberto Bassin: quando

muore un lavoratore ti passano mille pensieri in testa. Il mandato scade domani. Roma vuole il rinnovo e lei? Lei me

l' ha già chiesto al rientro dopo la decadenza decisa dall' Anac (ride, ndr). Avevo detto di sì davanti a molti testimoni e

non me lo rimangio. Quando sarà ufficiale? Non so. Scattano comunque 45 giorni di proroga in caso la nomina non

arrivi nei tempi. Il segretario generale Sommariva si è candidato anche lui per presiedere un porto: si romperà la

coppia d' oro? Mario merita un ruolo apicale. Ha grande professionalità, capacità e umanità: Trieste subirebbe un

danno, ma Sommariva ha tutto il mio sostegno.



 

domenica 08 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 21

[ § 1 6 6 6 0 9 1 4 § ]

Che succederà in porto a causa del Covid? La pandemia ha mandato in sofferenza il petrolio. I container tengono e

c' è addirittura un' ottima prestazione dei ro-ro dalla Turchia. Meglio che altrove, dove ci sono anche problemi di

occupazione. Gli sviluppi sono imprevedibili, ma il tema è la relazione tra Europa ed Est: Far, Middle e South East. Se

c' è una rilocalizzazione dell' industria tutta interna all' Est del mondo, la rotta per approvvigionare l' Europa passerà

ancora da noi. E la ricollocazione potrebbe perfino favorirci: col Porto franco potremmo attirare aziende e, in tanta

instabilità, abbiamo la certezza del network ferroviario, che continua ad attraversare i confini, mentre il trasporto su

gomma è in difficoltà. È entrato nella classifica dei top 100 manager italiani di Forbes. Cosa significa? L' orgoglio

è che in un mondo in mano alla componente privata, c' erano solo due esponenti di istituzioni pubbliche. Dopo la

momentanea decadenza decisa dall' Anac, è partita una rivolta cittadina. Si sarebbe aspettato di diventare una

specie di totem? Proprio no. Di solito i manager sono riconosciuti da chi sta sopra, ma è partito una specie di

plebiscito da chi sta sotto. Piace ai giallorossi e ai sovranisti. Come si fa? Se sei sempre innovativo, vai oltre la

gestione dell' esistente, che la politica conosce e su cui si divide. E trovi consenso. Tranne in Forza Italia... Sembra

una cosa personale. Non sono io che non vado d' accordo con loro. Cosa significa l' arrivo di Hhla? Amburgo vuole

aggredire logisticamente l' Europa anche da Sud. È la nostra stessa visione. La Via della seta commerciale non è la

Belt and Road politica della Cina, ma un corridoio commerciale che esiste da sempre. Si teorizza che possa essere

gestita dall' Europa e c' è un tentativo pratico di farlo a Trieste. L' accesso da Sud è vantaggioso per i tedeschi, che

con il cambiamento climatico vedranno ridursi la portata degli scali fluviali. Amburgo ha capacità di pianificazione:

quella che dovremmo avere in Italia, tanto più dopo il Covid. Somiglianze fra i due porti? La forte propensione alla

ferrovia e all' intermodalità: questo ha guidato la scelta di Amburgo. La vocazione tecnologica e ambientale su cui

Trieste si sta rafforzando e il tema sociale: i lavoratori sono considerati importanti. Su Porto vecchio Hhla può dare

una mano vista l' esperienza fatta ad Amburgo? Potrebbero avere delle idee e non è solo suggestione. China

Merchants offriva più di Hhla per la Piattaforma. La firma coi tedeschi l' ha imposta il governo italiano? Le scelte

sono dei privati e l' Autorità non ha ruolo. Il governo era presente alla firma con un ministro importante, che ha fatto

capire le intenzioni su questo investimento (Patuanelli ha parlato di segnale agli Stati Uniti per rinsaldare i rapporti

incrinati ai tempi del Memorandum con la Cina, ndr). China Merchants tenterà di acquisire una quota di minoranza

della Piattaforma? Penso di no. Le relazioni con la Cina oggi sono presidiate a livello globale e difficili da condurre.

Il Piccolo

Trieste
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Succedono cose importanti a Washington: vedremo. Che ne è del Memorandum con Pechino? Affossato dalla

scomunica Usa a Cccc? Con Cccc si sta riaprendo il dialogo sull' export di vino, ma su parte ferroviaria e interporto

di Kosice non credo si possa più muovere nulla. Quanto alle parole di Pompeo, io rispondo al governo italiano e sarà

Roma a darmi indicazioni. È vero che l' Ambasciata americana ha fatto due visite riservate in porto nel 2020?

Sono venuti a conoscerci, a capire le potenzialità del Porto franco. E devo dire che non erano molto informati. In Usa

non ci sono soggetti importanti sui container: gli americani sono interessati all' energia e il nostro è un porto

importante per l' Europa da questo punto di vista. Gli Usa pensano a petrolio e gas ma non ci sono ancora progetti

specifici. Dove s ono Italia e Ue? In Europa finora non c' è stata capacità strategica. Penso però che la riflessione su

un ruolo attivo stia prendendo piede nei governi: nei prossimi anni l' Ue avrà un approccio più intelligente, a

prescindere dalle pressioni da Est e Ovest. A proposito di Europa, cosa significa inserire Trieste nel network di Hhla?

Non era scontato che il Nord Europa prendesse coscienza dell' esistenza di un baricentro per l' ingresso delle merci

da Sud. Rivoluzione copernicana, che apre p ossibilità per tutti i porti mediterranei. Per Trieste si aprono grandi oppor

tunità e ricordiamo che abbiamo già i danesi di Dfds, che hanno voluto una base logistica meridionale. Queste

operazioni ne attireranno altre, speriamo anche sul fronte industriale. Amburgo promette 300 mila container in un anno

difficile come il prossimo...Una cifra alta. Valuteremo i piani che ci presenterà il concessionario della Piattaforma. Ora

abbiamo avuto il collaudo statico e ringrazio l' ingegner Elisi. A parte i passaggi interni a Plt (riassetto delle quote e

nuovo cda, ndr), ora arriveranno le proposte di Hhla in merito al Molo VIII. Saranno Cosco, Cma Cgm ed Ev ergreen

a portare container sulla Piattaforma? Vedremo che accordi ci saranno fra terminalista e compagnie. Ma lì non si

movimenteranno solo container. Ci sarà concorrenza col Molo VII? A che punto è la trattativa sul rinvio dell'

allungamento con Tmt (Msc)? La concorrenza va stimolata dalle Autorità portuali per evitare monopoli. Anche la

presenza di Capodistria è di stimolo e il Molo VII vince da anni la competizione. Sull' allungamento ci sono contratti

che l' Autorità d eve far rispettare a garanzia del bene pubbli co, ma è interesse pubblico anche che la società conce

ssionaria continui a operare bene come sta facendo. C' è la possibilità di un accordo : siamo in un anno eccezional e

e la finanza non aiuta chi vuole investire. Quando vedremo il primo lotto del Molo VIII? Doman dona. Non abbiamo

ancora concessione e progetto. Parliamone fra qualche mese. Ottimista sul percorso di riconversione della Ferriera?

Certo. Si st a già lavorando. L' arrivo di Hhla non fa che accelerare il processo e alimentare il bisogno di posti di

lavoro. Il piano prevede 500 assunzioni a fronte di 500 milioni privati per il terminal a Servola e il primo lotto del Molo

VIII. Tanta spesa, poca resa? Con 500 milioni si creano le basi per connetter e il territorio al mondo. I r isultati si

valuteranno nel raggio di cento chilometri e dieci anni: l' obiettivo è movimentare 2 milioni di container in tutto il porto

(oggi sono meno di 800 mila, ndr) e ciò crea grandi possibilità di insediamenti industriali. Anche senza il Porto franco?

Barilla è arrivata senza. La logistica fatta bene è sufficiente a creare insediamenti, ma il mio porto del futur

Il Piccolo

Trieste
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o è un grande polo logistico e industriale che si alimenta anche con l' extradoganalità. C' è da superare la visione del

Mef, ma c' è ormai comunanza di visi one nella politica ed è u n grande risultato che sia stato il premier Conte a

parlare di Porto franco. Quando si chiude l' ingresso di Duisport nell' Interporto? Stiamo definendo le ultime questioni

giuridiche e ringrazio Friulia. Si parla molto di containe r. E i ro-ro dalla Turchia? Non ci sono distin zioni. Sommando

container e ro-ro facciamo 1,3 milioni di Teu: questa è la vera dimensione del porto. Dfds attende l' antitrust turco per

acquisire anche il terminal del Molo VI: una razionalizzazione important e. Come procede il rafforzamento della

ferrovia? Abbiamo inserito anche l' avvio della progettualità della nuova stazione di Servola. È partito il dialogo con

Rfi. Intanto ha presentato al governo proposte nell' ambito del Recovery Fund. Arriveranno risorse? Le priorità sono

quelle della salute, ma a Roma Trieste è considerata ormai u n obiettivo su cui indirizzare un grande progetto di

investimento pubblico ed è quello che conta. Il nostro piano ha tanti punti, ma la priorità è la parte energetica: il porto è

in città, le navi creano emissioni ed elettrificare le banchine è fondamentale. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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il profilo

Il manager arrivato come commissario nel febbraio 2015

Zeno D' Agostino è arrivato a Trieste il 24 febbraio 2015 come commissario

dell' Authority dopo il regno di Marina Monassi. Un outsider arrivato a Trieste

dall' Interporto Quadrante Europa di Verona. La carriera di D' Agostino, nato

a Verona il 3 gennaio 1968, inizia con un lavoro ai Magazzini generali di

Verona dove rimane per otto anni, tra il 1988 e il 1996, prima di riprendere gli

studi universitari a Padova, facoltà di Scienze politiche, indirizzo economico.

Dopo la laurea comincia la carriera universitaria come docente a contratto

con gli insegnamenti di Economia e gestione d' impresa e poi di Logistica.

Parallelamente avvia anche un' attività di consulenza. Viene chiamato a

Napoli e tra 1999 e 2003 opera all' interno dell' Agenzia regionale della

logistica. Tra 2003 e 2011 è amministratore delegato di Logica, il nome che

ha assunto l' Agenzia regionale campana; e tra 2009 e 2011 ricopre il ruolo di

segretario generale dell' Autorità portuale di Napoli. Nel febbraio 2011 diventa

direttore generale dell' Interporto di Bologna. Nel 2013 ritorna a Verona come

dirigente della sezione Sviluppo dell' Interporto Quadrante Europa di Verona.

Infine l' arrivo a Trieste: prima commissario e, dal 9 novembre 2016,

presidente del Porto.

Il Piccolo

Trieste



 

domenica 08 novembre 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 6 6 6 0 9 1 7 § ]

la firma all' intesa

Punti franchi e progetti: accordo operativo con l' Agenzia Dogane

TRIESTE Firmato un protocollo d' intesa tra l' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, per

incrementare la competitività del porto di Trieste e per sottolineare, ancora di

più, il ruolo internazionale dello scalo. «Una collaborazione a 360 gradi, quella

che stiamo portando avanti con l' Agenzia delle Dogane e il direttore generale

Marcello Minenna - commenta Zeno D' Agostino, presidente dell' Authority di

Trieste - che si focalizza su temi strategici e temi più operativi. Da un lato lo

sviluppo e la piena valorizzazione dei punti franchi, perno del nostro sistema

portuale, dall' altro l' introduzione di importanti progetti di sviluppo anche all'

estero con l' obiettivo di essere sempre più competitivi e innovativi». È stato

previsto un tavolo tecnico permanente finalizzato a incrementare attività di

interesse comune. In agenda anche la programmazione e la realizzazione di

progetti volti a far dialogare piattaforme logistiche con i corridoi doganali,

anche tra stati membri Ue, e il sostegno ad azioni collegate all' evoluzione

delle aree portuali, retroportuali, degli interporti e delle aree industriali. --

Il Piccolo

Trieste
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FORUM CON LE IMPRESE DEL SETTORE ENERGIA: la relazione di agrusti

Confindustria Alto Adriatico: piano per l' addio al carbone

Dalla riconversione della centrale termoelettrica di Monfalcone fino alla elettrificazione delle banchine del porto di
Trieste: tutti i progetti in campo

LORENZO DEGRASSI

TRIESTE Sostenibilità, decarbonizzazione, transizione energetica, uso

efficiente delle risorse, nuove infrastrutture sostenibili. Confindustria Alto

Adriatico scende in campo sui nodi della transizione energetica e ambientale

del Friuli Venezia Giulia. Una ventina di imprese dell' Associazione aderenti

alla filiera dell' energia si sono confrontate a Trieste in forma ibrida online

nella sala del consiglio di AcegasApsAmga. «Il ruolo di Confindustria è quello

di contribuire attivamente alla definizione delle politiche a livello europeo e

nazionale, per accompagnare le imprese italiane verso la transizione

energetica - ha affermato Michelangelo Agrusti, presidente di Confindustria

Alto Adriatico - noi dobbiamo agevolare un cambiamento culturale affinché

quello della sostenibilità diventi un approccio condiviso dalle imprese, che

rappresentano il volano di sviluppo per il Paese. La sostenibilità non è una

moda - ha sottolineato Agrusti -, ma un modo per rispondere alle sfide poste

dal mercato di oggi e domani». Sono quattro in particolare i progetti di

transizione energetica per il Fvg presentati nel corso dell' incontro e che, a

detta della filiera energetica di Confindustria, potrebbero avere un elevato

impatto nei prossimi anni: lo sviluppo delle infrastrutture elettriche al servizio del porto di Trieste, la riconversione della

centrale termoelettrica di Monfalcone, una nuova interconnessione elettrica transfrontaliera fra Italia e Slovenia e

iniziative che prevedano investimenti sulla rete di media e bassa tensione. L' elettrificazione delle banchine del porto

di Trieste è un progetto presentato da AcegasApsAmga, volto a favorire una sensibile riduzione delle emissioni di

CO² delle attività portuali e della mobilità urbana, civile e commerciale, grazie alla riorganizzazione delle reti di

trasporto e alla distribuzione dell' energia elettrica nelle aree portuali tramite lo sfruttamento di energia solare e di fonti

rinnovabili. La riconversione della centrale di Monfalcone in impianto per la trasformazione in gas naturale è il progetto

di A2A. Energiefuture ha già presentato a dicembre 2019 le richieste di autorizzazione per la realizzazione di un

nuovo ciclo combinato alimentato a gas e per la costruzione di un tratto di metanodotto da collegarsi alla rete di Snam

Rete Gas. Il nuovo impianto consentirà di raggiungere un rendimento elettrico del 62% rispetto all' attuale 35%, la

riduzione delle emissioni specifiche di anidride carbonica, una significativa riduzione delle emissioni e l' annullamento

delle emissioni SO² e polveri. È di Adrialink (società equamente partecipata da Enel Produzione ed Hera Trading) il

doppio progetto relativo all' interconnessione elettrica trasfrontaliera fra Italia e Slovenia per complessivi 2100

GWh/anno nominali (circa il 20% del fabbisogno regionale) nei tratti Redipuglia-Vertoiba e Dekani-Zaule, linee da 150

MW cadauna. Entrambi i progetti sono autorizzati alla costruzione e all' esercizio sia in Italia che in Slovenia. Enel-E-

distribuzione, infine, ha presentato progetti di Smart Grid e resilienza delle reti. Si tratta di iniziative che prevedono

investimenti sulla rete di media e bassa tensione del territorio regionale per il telecontrollo delle linee e delle cabine di

trasformazione, la gestione da remoto, la tesatura dei cavi isolati, la magliatura della rete elettrica e l' interramento

delle linee esistenti. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Porti: Trieste; lscade il mandato presidente D' Agostino

Probabilmente ministero Trasporti prorogherà di 45 giorni

(ANSA) - TRIESTE, 07 NOV - Dopo quattro anni, scade il mandato di Zeno

D' Agostino alla presidenza dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale. D' Agostino, fu nominato con decreto del Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti l' 8 novembre 2016. Secondo quanto si

apprende, la ministra dei Trasporti, Paola De Micheli, potrebbe decidere di

prorogare il mandato (per il tradizionale periodo di 45 giorni), viste le difficoltà

legate alla diffusione del Covid-19. I quattro anni di D' Agostino - grazie anche

all' ottima intesa con il Segretario generale del Porto, Mario Sommariva -

sono stati caratterizzati da una riorganizzazione interna e da una crescita

complessiva dello scalo triestino: dagli aumentati volumi di traffico, all'

accresciuto numero di treni che partono direttamente da Trieste diretti in

Slovacchia, Austria, Germania e altri centri del Nord Europa, fino ai nuovi

accordi e collaborazioni con altre internazionali realtà del settore. Nel giugno

scorso l' Autorità nazionale anticorruzione (Anac) aveva dichiarato D'

Agostino decaduto per incompatibilità con un' altra carica, ma poi la vicenda

si è risolta poche settimane con il reinsediamento e un rafforzato consenso.

(ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste, nuovo collegamento intermodale con il centro Europa (Norimberga)

07 Nov, 2020 Nuovo collegamento ferroviario collega il molo V del porto di

Trieste e l' hub logistico dell' Alta Baviera di Norimberga. ÉTRIESTE - É

partito l nuovo servizio ferroviario che collega il porto di Trieste con l' hub

logistico di Norimberga a nord della Baviera Il servizio ha attualmente una

frequenzà settimanale ma prevede di arrivare entro il 2021, a due servizi

settimanali. Il progetto intermodale parte dopo un lungo percorso di

implementazione e in controtendenza rispetto al momento in cui l' Europa sta

attuando politiche di chiusura dei confini per mitigare le problematiche legate

al diffondersi del Covid-19. ' Ulteriore prova questa - come ha rimarcato il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D' Agostino , che l' intermodalità nel porto di Trieste riesce a creare

importanti opportunità oltre che a garantire la connettività con le aree

industriali europee'. Il progetto nasce grazie alla importante presenza nel porto

di Trieste del, gruppo danese DFDS, leader n el trasporto Ro-Ro e

shareholder del terminal Samer Seaports, che movimenterà tra Trieste e la

Baviera le unità in arrivo e partenza dalle sue navi attraverso il collegamento

che sarà operato dalla joint Mercitalia Rail-TX e in collaborazione con Alpe Adria, società che si occupa dello sviluppo

dei servizi di trasporto intermodale del sistema logistico del porto, attraverso la gestione di un esteso network a livello

europeo. Il servizio collegherà il molo V con quello il terminal TriCon di Norimberga, gestito dal gruppo 'Bayernhafen '

e, oltre a trasferire in maniera sostenibile i volumi di traffico del mercato turco e greco, sarà attrazione per le esigenze

di export del sistema industriale della Baviera oltre a quello del Friuli Venezia Giulia. Sono stati inoltre attivati contatti

con importanti player del territorio regionale per verificare anche la possibilità di utilizzare l' hub di Cervignano quale

aggregatore di ulteriori volumi. ' Questo nuovo treno - ha concluso D' Agostino è la conferma che la vocazione

internazionale è prerogativa unica del sistema logistico del porto di Trieste ed è soprattutto espressione della sua

identità strategica, da sempre orientata ad accrescere la connettività ferroviaria con l' Europa centrale, partendo

proprio da un partner storico come la Baviera' .

Corriere Marittimo

Trieste
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Trieste: valorizzare la potenzialità dei punti franchi

GAM EDITORI

7 novembre 2020 - Firmato un protocollo d' intesa tra l' Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

per incrementare la competitività del porto di Trieste. Con la sottoscrizione

dell' accordo, infatti, si è voluto enfatizzare il ruolo internazionale dello scalo

giuliano, riconoscendo fondamentale la valorizzazione delle potenzialità dei

Punti Franchi e dei relativi benefici doganali, che insieme alla posizione

geografica del porto, l' infrastrutturazione ferroviaria di respiro europeo e la

profondità dei fondali, ne fanno un gateway in grado di competere a livello

internazionale. In questo contesto è stato previsto un tavolo tecnico

permanente finalizzato a incrementare attività di interesse comune, come l'

implementazione della digitalizzazione delle operazioni doganali, lo sviluppo

delle potenzialità del cosiddetto smart terminal - sdoganamento in mare, la

realizzazione di interconnessioni informatiche tra i Punti Franchi. Da citare

anche la programmazione e realizzazione di progetti volti a far dialogare

piattaforme logistiche come i corridoi doganali, anche tra Stati membri;

nonchè la partecipazione a progetti internazionali di interesse comune, per

sostenere azioni collegate all' evoluzione delle aree portuali, retroportuali, degli interporti e delle aree industriali. Zeno

D' Agostino, presidente dell' Authority giuliana ha dichiarato: "Una collaborazione a 360 gradi, quella che stiamo

portando avanti con l' Agenzia delle Dogane e il direttore generale Minenna, che si focalizza su temi strategici e temi

più operativi. Da un lato lo sviluppo e la piena valorizzazione dei punti franchi, perno del nostro sistema portuale, dall'

altro l' introduzione di importanti progetti di sviluppo anche all' estero con l' obiettivo di essere sempre più competitivi

e innovativi".

Primo Magazine

Trieste
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Un' unica Authority tra i porti veneti e giuliani, é ipotesi possibile? Sommariva risponde

Trieste

/Monfalcone, possibile un unico grande sistema portuale dell' alto Adriatico ?

É la domanda che The International Propeller Club port of Venice ha rivolto a

Mario Sommariva, segretario generale dell' AdSP del Mare Adriatico

Orientale, ed esperto del settore - "Una uggestione affascinante" - secondo

Sommariva- 'Un processo che deve maturare nella realtà". VENEZIA - Dalla

Lanterna di Trieste alla Torre piloti all' ingresso del grande canale di

navigazione cosiddetto dei Petroli tra l' Inte rnational Propeller Club Port of

Venice e Mario Sommariva esperto nell' economia dei trasporti e attuale

segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Orientale

si è tracciata una nuova virtuale rotta sulla quale impostare riflessioni di nuovi,

possibili scenari per la portualità alto adriatica. In realtà si tratta di un dialogo

tra il presidente del Club veneto, il giornalista Massimo Bernardo e l'

autorevole tecnico del porto giuliano in questa occasione sdoganato dai suoi

incarichi istituzionali . 'Il sistema portuale veneto con i porti di Venezia e

Chioggia e quello tra i porti di Trieste e Monfalcone ad oggi non si presentano

come un unico grande sistema portuale della portualità sud europea che sia in

grado di contrastare la crescente concorrenzialità dei porti del northen range: Sommariva perché, nei fatti, i due

sistemi che fanno capo a Venezia e a Trieste non riescono a far squadra per polarizzare l' interesse di traffici e

vettori? Intanto pesa una storia secolare di distanze fra le due realtà. Trieste chiese protezione all' Austria per evitare

il dominio veneziano. A Muggia, primo avamposto del territorio istro-veneto, i cannoni erano costantemente puntati su

Trieste. Oggi per fortuna è possibile ragionare in termini diversi. Non esiste una Repubblica marinara dominatrice dei

mari e non esiste una piccola realtà impaurita e mossa soltanto dalla volontà di non farsi fagocitare. Oggi Trieste e

Venezia, compresi i sistemi portuali più ampi che coinvolgono Chioggia e Monfalcone, sono porti moderni che fanno

riferimento a mercati diversi e che possono essere riferimento, attraverso, le opportune sinergie, della crescita di

nuovi traffici. Questa scelta strategica presuppone un Nord Adriatico protagonista di una nuova geografia dei traffici

marittimi che valorizzi il collegamento ' sud-nord' attraverso il nostro mare ed alcune aree dell' Europa centrale e di

sud-est. Ovviamente questa riflessione deve essere collocata nell' attuale contingenza che vede il mondo sconvolto

dalla pandemia con le sue gravissime conseguenze sociali ed economiche. Per certi aspetti l' esperienza del N:A.P.A.

, almeno sulla carta, avrebbe potuto rappresentare un giusto percorso non solo per pubblicizzare i vari servizi dei porti

associati ma, soprattutto, per dare un forte segnale per rilanciare quello che fino a ieri è da tutti stato considerato,

rispetto al Tirreno, un mare di confine . Purtroppo, a quanto pare, il N.A.P.A. resta a tutt' oggi un bel progetto sul

tappeto ancor privo di intercomunicabilità tra enti portuali , di proposte e di iniziative comuni. Il rilancio del NAPA,

strumento importante di costruzione di una politica portuale nord-adriatica, si dovrebbe fondare sul rilancio di una

progettualità comune. Sarebbe utile una riflessione collettiva, lontana, per qualche ora, dalla competizione e dal gioco

degli interessi, per tentare di trovare un orizzonte strategico comune, una visione di prospettiva e di lungo periodo.

Una tappa del percorso volto a ridisegnare la geografia dei traffici come dicevo poc' anzi. Torniamo ai 'sistemi' di

casa nostra. Al momento le Adsp di Venezia e Trieste debbono operare nei propri ambiti territoriali che troppo

spesso rappresentano veri e propri muri invalicabili che , in termini economici , non coincidono col rapporto che ogni

Corriere Marittimo

Trieste
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di Trieste con Porto Nogaro ecc.ecc. A questo punto sarebbe auspicabile una revisione di queste aree di

competenza delle Adsp? Devo dire che questa osservazione non coincide esattamente con quanto avvenuto a

Trieste in questi anni. In realtà la grande sintonia istituzionale, con la regione e con i Comuni di riferimento ha

consentito ad Adsp di svolgere un vero e proprio ruolo di 'regia' del sistema logistico regionale' cucendo' insieme,

attraverso la ferrovia, porti, interporti e le aree industriali. Si è trattato di un esperimento virtuoso fondato sulla

collaborazione istituzionale. La collaborazione è basata innanzitutto sulla costruzione di obiettivi comuni e sul

riconoscimento delle prerogative di ciascuno. Quanto a Porto Nogaro direi che non esiste un muro quanto un

processo graduale che, se la Regione lo riterrà, potrà portare ad integrare anche questa infrastruttura nel sistema. Ciò

deve avvenire in modo ' naturale' quale convergenza degli attori economici ed istituzionali. Non deve essere cioè una

superfetazione dirigistica. Sommariva, e se volessimo veramente il top per la portualità alto adriatica italiana perchè

come a suo tempo suggeriva il prof. Massimo Cacciari non si potrebbe arrivare a costituire un' unica Adsp che

avesse competenza sui due sistemi portuali di Venezia e Trieste agevolando così anche con riguardo alla portualità

nazionale una più adeguata politica di area vasta piuttosto che quella 'puntiforme' oggi perseguita dai nostri porti ? E

se ciò accadesse cosa potrebbe succedere alla struttura imprenditoriale che con i porti opera? Compagnie di

navigazione, Terminalisti, agenti marittimi e imprese di spedizione, servizi tecnico nautici quali per l' Adriatico tutto in

termini economici e operativi gli aspetti di questa ipotetica rivoluzione per Euradria , cioè l' Adriatico coi suoi porti più

a nord del Mediterraneo nordorientale , finalmente per quanto abbiamo ipotizzato mare d' Europa! Rispondi tu per

concludere. È una suggestione affascinante. Credo tuttavia nella gradualità e, come ho detto, in processi che

debbono maturare nella realtà concreta . Nel mercato e nella volontà dei diversi attori economici, istituzionali e sociali.

Sarebbe intanto importante iniziare a confrontarsi sempre di più sui temi delle sinergie e delle possibili integrazioni.

Segnalo ad esempio un' iniziativa molto importante sulla quale stiamo lavorando, su proposta dell' Autorità portuale di

Venezia, in materia di formazione professionale dei lavoratori del sistema portuale. La creazione di un polo formativo

di eccellenza nord adriatico , di valenza e respiro nazionale ed europeo, sarebbe un primo passo concreto verso la

definizione di ulteriori progetti comuni. Come spesso ripete Zeno D' Agostino, le persone sono la prima' infrastruttura

del porto'. Si parte dunque da una questione estremamente importante. Esiste poi un tema di carattere generale

rispetto al quale è il dibattito politico ed istituzionale ad essere estremamente insufficiente ed arretrato. Mi riferisco al

rapporto fra l' interesse generale dei territori e quello privato rappresentato da Compagnie di navigazione che

agiscono in un mercato di tipo oligopolistico, dando vita a fenomeni di integrazione 'verticale' che entrano sempre più

in conflitto anche con i diversi attori del mercato logistico. Vedi la recente vicenda che ha contrapposto DB Schenker

e Maersk dopo la scelta di quest' ultima di ' saltare' l' intermediazione rappresentata dallo spedizioniere. Il tema è

molto complesso e non ho ovviamente risposte. Resta il fatto che abbiamo una legislazione che tendenzialmente

impedisce di avere due terminal dello stesso tipo in uno stesso porto ma consente, con relativa semplicità, ad uno

stesso soggetto, di controllare molti terminal nei diversi porti della penisola. Esiste una evidente sproporzione fra lo

scarso potere del territorio e l' affermazione delle volontà dei grandi 'liners' , specie nel segmento del container. Si

pensi, a tale proposito, alla facilità con la quale, talvolta, vengono mutati programmi, dirottati investimenti o pianificate

nuove infrastrutture. Questi temi meriterebbero approfondimenti e proprio su questi, i porti, dovrebbero parlarsi di più

fra loro.
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Un unico grande sistema portuale in alto Adriatico?

GAM EDITORI

7 novembre 2020 - Dalla Lanterna di Trieste alla Torre piloti all' ingresso del

grande canale di navigazione cosiddetto dei Petroli tra l' International

Propeller Club Port of Venice e Mario Sommariva esperto nell' economia dei

trasporti e attuale segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale dell'

Adriatico Orientale, si è tracciata una nuova virtuale rotta sulla quale

impostare riflessioni di nuovi, possibili scenari per la portualità alto adriatica.

In realtà si tratta di un dialogo tra il presidente del Club veneto, il giornalista

Massimo Bernardo e l' autorevole tecnico del porto giuliano in questa

occasione sdoganato dai suoi incarichi istituzionali. "Il sistema portuale

veneto con i porti di Venezia e Chioggia e quello tra i porti di Trieste e

Monfalcone ad oggi non si presentano come un unico grande sistema

portuale della portualità sud europea che sia in grado di contrastare la

crescente concorrenzialità dei porti del northen range: Sommariva perché, nei

fatti, i due sistemi che fanno capo a Venezia e a Trieste non riescono a far

squadra per polarizzare l' interesse di traffici e vettori? Intanto pesa una storia

secolare di distanze fra le due realtà. Trieste chiese protezione all' Austria per

evitare il dominio veneziano. A Muggia, primo avamposto del territorio istro-veneto, i cannoni erano costantemente

puntati su Trieste. Oggi per fortuna è possibile ragionare in termini diversi. Non esiste una Repubblica marinara

dominatrice dei mari e non esiste una piccola realtà impaurita e mossa soltanto dalla volontà di non farsi fagocitare.

Oggi Trieste e Venezia, compresi i sistemi portuali più ampi che coinvolgono Chioggia e Monfalcone, sono porti

moderni che fanno riferimento a mercati diversi e che possono essere riferimento, attraverso, le opportune sinergie,

della crescita di nuovi traffici. Questa scelta strategica presuppone un Nord Adriatico protagonista di una nuova

geografia dei traffici marittimi che valorizzi il collegamento " sud-nord" attraverso il nostro mare ed alcune aree dell'

Europa centrale e di sud-est. Ovviamente questa riflessione deve essere collocata nell' attuale contingenza che vede il

mondo sconvolto dalla pandemia con le sue gravissime conseguenze sociali ed economiche.

Primo Magazine

Trieste



 

domenica 08 novembre 2020
Pagina 27

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 6 6 6 0 9 4 4 § ]

Interparking Italia: «Fare rete tra le categorie per premiare con degli sconti i visitatori»

LA PROPOSTA Il rischio che la curva di contagi risalga vertiginosamente ha un

impatto diretto sul commercio locale. E se da un lato c' è chi vive con il fiato

sospeso il rischio di trovarsi a dover chiudere le saracinesche, dall' altro c' è

chi, pur sulla stessa barca, cerca soluzioni per andare avanti. È il caso del

parcheggio del Tronchetto e del Porto, che in un modo o nell' altro cercano di

dare una mano al tessuto economico cittadino. Da Interparking Italia, il

direttore Jacopo Luxardi spiega: «Data la crisi che sta vivendo la città e vista la

propizia classificazione del Veneto come Zona Gialla nel recente Dpcm, ci

aspettiamo che il fine settimana possa essere ancora un buon momento per

visitare Venezia». Per questo, dato che il parcheggio vive anche grazie al

turismo di prossimità, Luxardi propone un' ipotesi, ancora al vaglio, cioè quella

di proporre sconti a chi acquisti in città. «Ci piacerebbe poter mettere a

disposizione la nostra struttura a prezzi ribassati, legando però questa

scontistica alla presentazione di uno scontrino emesso dalle attività dell'

artigianato, della ristorazione e degli esercizi veneziani di qualità, che oggi

stanno attraversando un periodo di crisi inaudito». STUDIO Una mano tesa a

quanto sta già facendo l' assessore al Commercio Sebastiano Costalonga, coinvolgendo contemporaneamente tutte

le categorie economiche rappresentanti la città. «Siamo quindi a disposizione per studiare in tempi brevi una modalità

di cooperazione che possa essere di facile e veloce attuazione». Sul tema è intervenuto anche l' amministratore

delegato dell' azienda, Davide Fornasiero. «Attendiamo quindi un contatto per concertare le modalità operative, sulle

quali sarebbe necessario agire di concerto con le categorie, onde evitare di riconoscere facilitazioni a chi acquista

paccottiglia a pochi centesimi, che non è sicuramente lo spirito dell' iniziativa». L' ipotesi è quella di proporre una

scontistica a due scaglioni, una un po' inferiore, legata al valore dello scontrino, e una che possa fornire uno sconto al

massimo di 6 euro ogni 21 spesi, quindi circa il 30%. Strategia di sostegno all' impresa anche dall' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico settentrionale. Per aiutare le imprese insediate nei porti di Venezia e Chioggia, il

commissario Pino Musolino ha stabilito di azzerare i diritti di segreteria fino a tutto il 2021. Un modo per far sì che il

calo dei traffici e la conseguente difficoltà a sostenere l' economia portuale non strozzi completamente chi opera nell'

area. Il beneficio coinvolgerà le 700 realtà iscritte ai registri dell' articolo 68 del Codice della navigazione, addetti,

guide e accompagnatori turistici. Quindi coloro che svolgono attività come fornitura di provviste alimentari, noleggio di

pontili, manutenzione e riparazione di navi, arredo navale, portabagagli, vigilanza, eccetera. A queste aziende, la

Legge impone di iscriversi a un registro rinnovando a proprie spese l' adempimento. L' iscrizione è infatti condizione

necessaria per ottenere i permessi necessari ad operare in area portuale. L' ammontare complessivo del

provvedimento voluto dal commissario Musolino è quantificabile in oltre 30mila euro, soldi che le aziende

risparmieranno direttamente. Il sostegno alle imprese si traduce anche in quanto annunciato dal Comune nei giorni

scorsi, cioè la volontà di sostenere le aziende con la proroga al 31 gennaio degli oneri edilizi e tributari, oltr e al 50%

di riduzione sulla Ztl bus. Tomaso Borzomì © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Il Comune contrario all' idea del parcheggio in Marittima

`L' amministrazione ritiene che in zona ci sia troppo movimento di mezzi pesanti `Per la giunta l' obiettivo rimane la
valorizzazione dell' ex cementificio

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA L' assessore all' Urbanistica Alessandra Penzo tende ad escludere

che una vasta porzione della vecchia Marittima dei Saloni, praticamente

dismessa, possa essere presto adibita a parcheggio pubblico. Com' è noto,

laddove fino ad una ventina d' anni or sono venivano quotidianamente, ci

sarebbe spazio per centinaia di autoveicoli. CARICO E SCARICO «I piazzali

in questione avverte - sono a tutt' oggi adibiti alle attività commerciali del porto,

con scarico e carico soprattutto di cemento. In pratica, c' è un via vai di mezzi

pesanti. La presenza di altri veicoli non favorirebbe l' ordine e la sicurezza

pubblica». Il presidente del Comitato per il ri lancio del porto Alfredo

Calascibetta tende, però, a minimizzare la portata dei rischi. «Sta di fatto

assicura che, alla banchina attigua al silo del cemento, unica attività mercantile

sopravvissuta in Marittima, sita verso l' estremità settentrionale dell' isola,

attraccano mediamente appena cinque piccole navi al mese. Lo sbarco

prosegue - avviene mediante l' impiego di un sistema automatizzato che

esclude le movimentazioni classiche; l' andirivieni degli automezzi è limitato al

passaggio giornaliero di una decina di camion. Considerata l' ampiezza degli

spazi, per evitare ogni rischio, sarebbe sufficiente delimitare la corsia dei camion. Quel che, invece, dovrebbe essere

assolutamente considerato, qualora dovesse decidersi di destinare parte dei piazzali a parcheggio conclude è che la

banchina ovest (nelle cui adiacenze sorge la già ultimata palazzina multiservizi, progettata come stazione marittima

per i passeggeri) rimanga assolutamente libera. Piuttosto, si pensi ad un parcheggio destinato anche ai crocieristi». L'

AMMINISTRAZIONE «Rammento osserva comunque Penzo - che l' Amministrazione comunale mantiene continui

contatti con l' Autorità di sistema portuale (Adsp) nell' ottica della reciproca collaborazione tra enti ed in funzione della

progettualità nell' ambito dell' area, visionata proprio in occasione degli ultimi incontri con il commissario dell' Adsp

Pino Musolino, centrati sullo sviluppo del terminal crocieristico». Nel corso delle riunioni, l' assessore ed il

responsabile della portualità veneziana hanno fatto anche il punto sull' ex cementificio che sorge a pochi metri dalla

vecchia cinta doganale. Prima che il Governo, con un decreto, avesse bloccato l' attivazione del deposito costiero di

gas liquido, di Val da Rio il Comune aveva valutato, di concerto con l' Autorità portale, la possibilità di destinare l' area

dello stabilimento a sede del nuovo mercato ittico all' ingrosso. Operazione che oggi si renderebbe inutile, data la

possibile disponibilità del sito ove sono state posate le cisterne del gas che non entreranno mai in funzione. «Nel

merito del cementificio conclude la responsabile dell' Urbanistica a Musolino, abbiamo segnalato le richieste formulate

dal comitato di quartiere dei Saloni che ne auspica la valorizzazione. La famiglie chiedono: spazi verdi; attività

commerciali e parcheggi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

domenica 08 novembre 2020
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 6 6 6 0 9 3 6 § ]

grandi manovre sulle autorità di sistema: monti verso napoli, a livorno c' è l' ipotesi dell' ex sindaco
cosimi

Fusione Psa-Sech, faro sul lavoro La Cgil chiede garanzie sui portuali

SIMONE GALLOTTI

genova Con il rafforzamento dei delegati nel più grande terminal container di

Genova, la Cgil è pronta a dare battaglia su tutti fronti: «È un bel segnale per la

s tag ione p iena d i  s f ide  che abb iamo d i  f ron te»  d ice  a l  Seco lo

XIX/TheMediTelegraph Enrico Poggi, segretario generale della Filt di Genova.

Il sindacato infatti è uscito più forte dalle elezioni della rappresentanza

sindacale dell' azienda ottenendo cinque delegati. La prima battaglia da

affrontare è sull' operazione ha portato all' unione tra Psa e Sech. «Non

abbassiamo la guardia, perché il risultato delle fusioni di solito non è la

semplice somma di due unità». Significa che la Cgil che messo un faro sugli

sviluppi futuri dei due terminal «nel caso a qualcuno venisse in mente di ridurre

i posti di lavoro. Abbiamo già detto no alla creazione di un' agenzia dei servizi

come ci era stato proposto. In questo momento così difficile non si può

perdere nemmeno un posto di lavoro». Netta la posizione anche sull'

autoproduzione: «Siamo pronti a fare la nostra parte, soprattutto di fronte alla

decisione dell' Antitrust che chiede di allargare le maglie - spiega ancora Poggi

-. Quando parliamo di sicurezza e di occupazione, non possiamo arretrare di

un millimetro». Sullo sfondo di queste due battaglia, c' è sempre la chiusura del bilancio della Culmv. Lo scontro è

ancora aperto, mancano 880 mila euro per scrivere la parola fine sulla partita, ma il clima tra i camalli, l' Authority e i

terminalisti rimane comunque teso. La prossima settimana potrebbe essere decisiva. Valzer dei presidentiIntanto nei

porti sta scadendo il primo mandato di alcuni presidenti. Se a Genova e Savona la situazione rimane piuttosto

tranquilla per la riconferma di Paolo Emilio Signorini che sembra avere già in tasca il biglietto per il secondo giro, nel

resto d' Italia è previsto invece qualche sconvolgimento. Il più desiderato è Pasqualino Monti, attuale numero uno di

Palermo. Lo hanno accostato anche a Genova, prima della vittoria elettorale di Giovanni Toti, ma ora la destinazione

più probabile sembra Napoli. Lo scalo campano è in una situazione difficile e Pietro Spirito, attuale presidente, non

sarebbe confermato per una secondo giro. Monti, che ha gestito bene due piazze non facili come Civitavecchia e

Palermo, sarebbe stato scelto per ora per gestire il dossier Napoli. E non è un caso che ieri i sindacati siciliani

abbiano lanciato un appello per evitare la partenza di Monti: «Lasciate che finisca il lavoro» hanno detto i

rappresentanti dei lavoratori, che sono in pressing su ministero e Regione per evitare che Monti possa partire. A

Civitavecchia dovrebbe approdare Pino Musolino (ora a Venezia), mentre a Livorno c' è battaglia sul nome. Stefano

Corsini è dato ormai in partenza e Italia Viva, a quanto raccontano diverse fonti, vorrebbe avere voce in capitolo sul

nome del prossimo presidente. E in pole ci sarebbe l' ex sindaco Alessandro Cosimi. A Trieste a giorni dovrebbe

invece arrivare il via libera per la riconferma di Zeno D' Agostino, il cui mandato scade domani. --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' emendamento Luca Pastorino, Leu: " Aumentiamo il contributo alle compagnie
portuali"

«Al Senato abbiamo presentato, come Liberi e uguali, un emendamento al

decreto Ristori per aumentare a 6 milioni di euro il contributo ai soggetti

fornitori di lavoro portuale di cui all' articolo 17 della legge 84/ 1994, e quindi

anche a favore della Compagnia Unica "Paride Batini" del porto di Genova.

Nel decreto Rilancio erano stati previsti 4 milioni di euro, ma vista la

situazione attuale e la proiezione in ulteriore diminuzione degli avviamenti

fino alla fine dell' anno, rendono necessario un nuovo intervento, così come

hanno messo in evidenza, oltre la Culmv, anche i sindacati e l' autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale». Lo dichiara il deputato

genovese, Luca Pastorino, segretario di presidenza alla Camera per Leu. «I

due milioni di euro - aggiunge Pastorino - sarebbero aggiunti dalla stessa

autorità portuale. Queste risorse consentirebbero di mettere in sicurezza la

compagnia e quindi lavoratori almeno fino alla fine dell' anno. Dopodiché

lavoreremo insieme per ragionare su cosa fare nel 2021. Sono certo che

avremo la condivisione di tutte le altre forze politiche, dando un segnale forte

anche ai lavoratori». (n.b. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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la sentenza bis La Capitaneria avrebbe dovuto porre limiti all' amplissima discrezionalità di cui i
comandanti delle navi potevano godere nello svolgimento della manovra

"La Torre Piloti andava sgomberata" E in porto scatta l' analisi sui rischi

Nelle motivazioni il giudice durissimo sull' ex comandante Angrisano: " L' urto era un evento prevedibile" Palazzo
San Giorgio affida al Rina un incarico per individuare le criticità degli edifici a filo di banchina

di Marco Preve L' urto di una nave contro la banchina era un " rischio che gli

imputati dovevano e potevano prevedere", "una diversa ubicazione della

torre avrebbe impedito l' urto e conseguentemente il crollo e le morti e i

ferimenti", una " medesima attitudine salvifica avrebbe potuto avere anche la

realizzazione delle protezioni", e infine il comandante del porto "avrebbe

dovuto ricorrere alla più radicale misura consistente nell' immediato

sgombero della Torre Piloti". Dopo le 343 pagine con le quali il giudice Paolo

Lepri motiva le sette condanne inflitte nel processo della Torre piloti bis -

quello che contestava la collocazione a filo banchina e l' assenza di

protezioni - alcune cose non saranno più come prima. Tre le direttrici

principali di questa risacca giudiziaria. Il processo principale, quello che ha

visto condannati in appello il comandante e altri membri della Jolly Nero, la

nave della compagnia Messina che il 7 maggio 2013 abbatté la Torre a

seguito di una serie di incredibili - ma " prevedibili" secondo il giudice - avarie

a catena uccidendo nove persone, in Cassazione subirà l' assalto dei

difensori che utilizzeranno questa sentenza sia per ridurre la loro percentuale

di responsabilità, sia per sollevare l' evidente conflitto di interesse nel cuore dell' inchiesta visto che le indagini di

polizia giudiziaria furono svolte dalla Capitaneria di porto il cui comandante, l' ammiraglio Felicio Angrisano ha

riportato la condanna più pesante (3 anni). Il secondo effetto collaterale è già in atto. Nel processo è emerso - specie

attraverso una consulenza difensiva - come altri edifici del porto storico possano trovarsi in posizioni di pericolo e il

pm Walter Cotugno aveva chiesto a suo tempo all' Autorità portuale un' informativa in merito. Il giudice Lepri in

sentenza prende atto che possano esserci edifici costruiti a ciglio di banchina pur non richiedendolo le loro funzioni,

ma " questo non vale per escludere la prevedibilità dell' evento". L' eventualità che altri incidenti possano generare un'

altra ondata di avvisi di garanzia su Palazzo San Giorgio ha convinto l' Autorità Portuale ad affidare ai tecnici del Rina

un incarico propedeutico a un bando di gara. Quello che dovrà scegliere un soggetto al quale affidare la stesura di un'

analisi delle situazioni a rischio nel porto e la loro eliminazione. Infine il terzo punto. La sentenza concentra le sue

attenzioni sui concetti di "azioni eccezionali", sulla loro " probabilità di accadimento" e su norme e regolamenti che

contemplano la " prevedibilità" di tali eventi. Ricordiamo che nel processo Torre Piloti bis tre erano i gruppi di imputati:

costruttori, progettisti e funzionari che decisero di collocarla in quel punto; la Capitaneria che aveva l' onere di

prevedere la pericolosità della costruzione specie con il progredire delle misure delle navi (" gigantismo navale") e

infine i datori di lavoro delle vittime, Marina, corpo dei Piloti, Rimorchiatori. Bene, la sentenza Lepri sta già agitando le

acque proprio in relazione a un altro crollo tragico, quello di Ponte Morandi. Due delle vittime erano dipendenti Amiu

che lavoravano nella Fabbrica del riciclo, situata sotto il viadotto collassato. Ma dal 2015 sull' area piovevano

calcinacci e Amiu aveva collocato a mo' di protezione delle reti sospese. Alla luce della sentenza Torre piloti però, sia

in procura, sia fra i legali, si riflette sulla possibile responsabilità dei datori di lavoro rispetto alla tutela dei loro

dipendenti

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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da eventuali pericoli prevedibili. Perché il giudice Lepri nella sua sentenza precisa che la responsabilità rispetto alle

avarie a bordo della Jolly Nero sussiste perché " anche se non c' era elevata probabilità della loro verificazione

potevano comunque verificarsi". Le motivazioni sono particolarmente pesanti nei confronti di due dei molti imputati, l'

ex commissario del Cap Fabio Capocaccia e l' ex ammiraglio Angrisano. Circa il primo che sostiene di non aver

saputo dove fosse collocata esattamente la Torre e che pensava fosse protetta, il suo è "un maldestro per quanto

legittimo tentativo di allontanare da sé ogni responsabilità" e anche a ritenere veritiere le sue dichiarazioni queste

aumenterebbero il " suo grado di colpa". Quanto ad Angrisano il giudice è severo perché lui doveva percepire "un

grado di probabilità superiore del verificarsi dell' evento" rispetto agli altri imputati a causa del suo doppio ruolo, di

responsabile della sicurezza in porto e datore di lavoro. Il comandante al suo insediamento svolge " una inadeguata

indagine funzionale alla comprensione dei rischi", avrebbe dovuto "porre limiti all' amplissima discrezionalità di cui i

comandanti delle navi potevano godere nello svolgimento della manovra" e infine "ricorrere alla più radicale misura

consistente nell' immediato sgombero della Torre Piloti". Va però detto che, pur riconoscendo che Angrisano andava

spessissimo nella Torre Piloti, il giudice non rileva come l' ammiraglio abbia in quel modo messo in pericolo anche la

propria vita. E il giudice interpreta a sfavore dell' ufficiale anche un' altra circostanza non secondaria. Angrisano nel

2012 sollecitò con una lettera i marinai della Torre ad evidenziare "criticità nell' ambiente di lavoro". Ma secondo il

giudice i militari non gli dissero niente al "fine di evitare che l' ammiraglio potesse formarsi l' idea che i suoi sottoposti

avessero paure o timori collegati alle funzioni che istituzionalmente dovevano svolgere". Angrisano si è inoltre difeso

spiegando che mai nessuno, neppure i suoi predecessori o l' Autorità Portuale evidenziarono possibili pericoli relativi

alla Torre. Per il giudice questo non riduce le sue responsabilità e in ogni caso in sentenza si legge che la procura sta

verificando eventuali responsabilità per la collocazione della Torre anche fra i gli ex vertici di Palazzo San Giorgio e i

predecessori di Angrisano in Capitaneria. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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L' osservatorio Il "chilometro zero" tra luoghi di produzione e spedizione, concetto alla base dell'
autonomia portuale da un punto di vista economico

Brema-Genova, sfida sui moli

di Aldo Lampani B rema non è solo porto. E Genova? Proviamo a mettere a

confronto queste due grandi città così intimamente legate all' acqua. La

prima, a tutti gli effetti, è una "città portuale", la seconda, invece, ancora non

ha completato questa transizione. Brema, sul fiume Wieser, cerca di andare

comunque avanti. E si basa su un economia che si diversifica. Qui hanno

stabilimenti grandi aziende multinazionali del comparto alimentare, come la

Kellog' s e la Kraft. Vicine tra loro creano cioccolato (che in Italia non va

moltissimo) tante imprese storiche come Feodora. La tecnologia avanzata si

presenta con grandi nomi, anche se Genova, nel comparto, è decisamente

più forte: c' è una sede della Airbus, ci sono i cervelli e la produzione della

Rde, impresa di elettronica militare, una via di mezzo tra la vecchia Elsag e l'

Oto Melara. Sempre a Brema si tenta di cavalcare l' auto ed il suo mercato

ormai striminzito, nei resti delle fabbriche di Daimler Chrisler, qui sorte

proprio per sfruttare il concetto oggi caro anche in Italia del "chilometri zero"

tra i luoghi di produzione e quelli di spedizione. Un concetto che rappresenta

la base dell' autonomia portuale da un punto di vista economico. Il Porto di

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

la base dell' autonomia portuale da un punto di vista economico. Il Porto di

Genova sarebbero in grado di cambiare volto alla città solo facendo, in sedicesimo, quello che possono fare i grandi

porti del nord Europa. Ma sui mari settentrionali parliamo del successo di un mondo al servizio dei porti (in

Germania), così come parliamo (in Italia) di crisi di un mondo che al contrario le banchine le sfrutta per drenarne

anche le briciole finanziarie. Se ne parla, con la massima attenzione, in una pubblicazione tecnica - datata quanto

attuale - del centro studi della Cassa Depositi e Prestiti, uno dei centri di finanziamento delle infrastrutture italiane. "La

perdita di competitività della portualità italiana è un danno non solo per il settore ma per l' intero sistema economico

nazionale, non solo perché questa (portualità ndr) rappresenta il 2,6% del pil ma anche perché è un elemento di

competitività per tutto il sistema industriale. La Cassa "vede" ventiquattro porti, ognuno con i propri programmi di

investimento, organizzativamente non comunicanti l' uno con l' altro, scali con alle spalle infrastrutture di trasporto

frammentate e senza alcuna priorità di realizzazione. Il rischio creato dalla mancata interconnessione infrastrutturale,

specie nei retroporti, è di far perdere all' Italia una delle più importanti partite economico commerciali che si stia

giocando in Europa. Perché una sconfitta nella riorganizzazione della logistica, significa non solo la perdita di

posizioni di favore geografico del comparto dei moli, ma "anche un costo per le imprese che ad oggi assomma ad un

onere sui loro conti che supera i 12 miliardi di euro. E c' è di più nel triste ambito della mancanza di colloquio tra scali.

Tutte gli scali nazionali, infatti, hanno lanciato proposte di investimento sulle proprie banchine. La Cassa depositi e

prestiti, nello studio, ha messo insieme le cifre ed i relativi ritorni per singolo porto tratti dai programmi dei 24 scali nel

settore container. Ebbene, se si realizzassero tutti si arriverebbe ad un aumento di capacità, a livello nazionale, di
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11 milioni di teu (unità di misura del container pari a un pezzo da venti piedi) in un paese che oggi ne movimenta

poco più di 10. Un raddoppio non giustificato da alcunché, visto lo stato delle vie di uscita dai porti stessi, della

logistica per la distribuzione e della burocrazia. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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La Compagnia Unica risponde a Becce

Genova - Il consiglio dei delegati della Compagnia Unica risponde al

messaggio di Luca Becce, presidente dei terminalisti di Assiterminal, che nei

giorni scorsi aveva chiesto all' Autorità di sistema portuale di Genova-Savona

di esercitare il proprio potere e chiedere alla Culmv il piano finanziario: "I soci

lavoratori della Culmv Paride Batini - scrivono da San Benigno - svolgono

oltre il 50% delle giornate di lavoro dello scalo genovese. Lavorano in

flessibilità totale rispondendo alle chiamate di tutti i terminal, che hanno

esigenze operative, cicli di lavoro e orari diversi gli uni dagli altri. Il risultato

finale è che un camallo per 365 giorni l' anno va a lavorare, a seguito di una

delle sette chiamate giornaliere, con un 'preavviso' di un' ora e mezza prima

dell' inizio del turno e senza nessuna programmazione. Nel corso degli anni

abbiamo anche garantito una continua e costante crescita della nostra

professionalità contribuendo, spesso in maniera decisiva, al raggiungimento

di primati nei volumi di traffici e nelle produttività raggiunti dal nostro scalo. In

molti hanno tratto vantaggi dal nostro lavoro, che anche nella pandemia non si

è mai fermato. Inoltre l' organizzazione del lavoro nel porto, il modello

Genova è quanto più vicino ai porti di Anversa, Amburgo, Brema, spesso considerati tra i più virtuosi in Europa. I

riflessi della crisi pandemica sul fronte dei traffici sono stati molto negativi e le difficoltà maggiori si sono scaricate

sulla Culmv (che non ha un mercato proprio): si stima che le giornate di lavoro perse nel 2020 saranno circa 50 mila. A

queste difficoltà si aggiunge che a oggi non è stato ancora chiuso il bilancio di esercizio 2019 per il mancato

adeguamento tariffario già ampiamente previsto (che equivale ad un salario già distribuito un anno fa). Siamo convinti

che il percorso intrapreso dalla Culmv, con la regia dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale,

assieme ai terminalisti e alle organizzazioni sindacali possa dare le risposte a questi problemi, evitando gravi

pregiudizi all' operatività del porto. Non possiamo fare a meno però di commentare l' intervento a mezzo stampa del

presidente nazionale di Assiterminal che interviene (come spesso gli accade) con poco senso di responsabilità nella

discussione genovese. Dire che il modello Genova, il modello di organizzazione del lavoro che si poggia sui terminal

e sulla Culmv, non funziona solo perché si chiede ai terminal l' adeguamento di una tariffa e accordi operativi scaduti,

mostra poca serietà e non poca faziosità nella discussione. Assai peggio è, a nostro avviso, criticare un modello che

ha come unica alternativa lo spezzatino della Culmv, le imprese d' appalto e la deregolamentazione del lavoro. Ogni

giorno ci confrontiamo coi lavoratori degli altri scali italiani e conosciamo bene i guasti che sono stati prodotti dai

modelli che vengono proposti come lungimirante alternativa. Per questo ci siamo sempre opposti e continueremo a

opporci, con tutti gli strumenti a nostra disposizione, a queste soluzioni. Vogliamo ricordare al presidente di

Assiterminal quel che disse Paride Batini a quanti proponevano la divisione in più parti della Culmv: 'Se si chiama

Compagnia Unica ci sarà un motivo o no?'".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Merci sulla ferrovia, la linea Pra'-Svizzera raddoppia i volumi

Genova - Nel terzo trimestre, i porti di Genova e Savona hanno incrementato il traffico ferroviario dell' 8,1%, con un
balzo a settembre del 21,6%. Dato positivo in un anno in cui le statistiche dell' economia - e quindi i traffici portuali -
sono bombardati dai segni meno portati dal coronavirus. Ma

Genova - Nel terzo trimestre, i porti di Genova e Savona hanno incrementato

il traffico ferroviario dell' 8,1%, con un balzo a settembre del 21,6%. Dato

positivo in un anno in cui le statistiche dell' economia - e quindi i traffici

portuali - sono bombardati dai segni meno portati dal coronavirus. Ma nel

contesto ferroviario Gilberto Danesi, presidente di Psa Italia, sottolinea un

dato di valore per i porti liguri: «La cosa veramente importante - spiega infatti

il manager - è che nei primi nove mesi di quest' anno il servizio diretto per il

polo logistico di Basilea ha raddoppiato i volumi, dai 2.120 teu del 2019 ai

4.170 registrati sin qui nel 2020». Il numeri, pure se residuali rispetto al traffico

complessivo del Terminal Psa, non conforta solo le cifre formalizzate la

scorsa settimana dall' Autorità di sistema, che indicano come il rail ratio (la

quota di merce movimentata via treno sul totale del porto) sia superiore a

quella dello scorso anno nonostante il contesto difficile, ma premia anche le

ambizioni di Psa, che da ottobre 2018 opera l' unico servizio ferroviario

diretto da Genova oltre le Alpi. A fine gennaio, a Pra', è stato inaugurato il

raddoppio del binario interno al Terminal. A gennaio del 2021 partiranno

invece i lavori per il nuovo viadotto di accesso al bacino portuale, e contestualmente dovrebbe partire anche il

prolungamento dei binari a 750 metri, in grado di supportare treni da 2.000 tonnellate. Il cantiere durerà due anni e

mezzo: a tiro per la fine dei lavori del Terzo valico. Nelle ambizioni del terminal guidato da Roberto Ferrari, quei treni

dovranno garantire il collegamento diretto, che Basilea a parte oggi manca, con l' Europa Centrale, terreno di scontro

commerciale diretto con i sistemi portuali del Nord Europa. Le compagnie di navigazione raramente rendono noti i

loro clienti, e gli operatori multimodali evitano di dare dettagli delle loro singole movimentazioni: così è difficile capire

il perché del raddoppio svizzero registrato a Pra', ma per Giulio Schenone, amministratore delegato di Gip (azionista

di minoranza del terminal) almeno due ipotesi si possono mettere sul tavolo: «La prima, è la generale tendenza che si

è registrata, in linea con le sensibilità più recenti, da parte di molti caricatori, a sperimentare il trasporto su treno. Una

seconda è legata all' accorpamento di molti servizi operati dalle compagnie di navigazione per far fronte al calo

generalizzato dei traffici. Questo può significare che i volumi, o una parte di essi, che prima erano scaricati in più

toccate, oggi arrivano tutti insieme con una sola nave. Volumi maggiori che possono giustificare economicamente l'

uso del treno al posto dell' autotrasporto». A spingere il traffico ligure c' è l' ingresso sul mercato del terminal di Vado,

che raggiunge tre retroporti che già lavorano con gli scali liguri (Padova, Milano, Rubiera) e naturalmente il

consolidato sistema della Spezia, il porto con una delle quote modali più alte in Italia, con il gruppo Constship che

rilancia da Melzo collegamenti per tutta Europa. Ma un operatore in prima linea come Aldo Spinelli invita comunque a

guardare il calo dei traffici: «A Genova lo scorso anno abbiamo movimentato 660 mila teu, quest' anno penso

arriveremo a 400 mila, e nessuno sa dove ci porterà questa crisi. In questo contesto, spiace pensare che si siano

buttati via 600 milioni di soldi pubblici per fare la piattaforma di Vado, che fa concorrenza sui volumi di Genova,

quando quei soldi potevano servire a spostare la diga foranea per potenziare il nostro porto».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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caso gnl, gli ambientalisti scrivono al ministro

Rifornimenti via mare «È necessaria la Via»

SO.CO.

La Spezia Non cessa il dibattito sui nuovi traffici di Gnl via mare, previsti dal

doppio progetto di rifornimento via bettoline alle navi da crociera e dei

trasferimenti di autocisterne su chiatta, da Panigaglia al porto. Capitaneria di

Porto e Comune della Spezia sostengono non esista alcun rischio. Le

associazioni ambientaliste hanno scritto invece al ministero per l' ambiente,

chiedendo che il progetto delle chiatte sia assoggettato alla Via, la valutazione

ambientale, in quanto il golfo già soffre per la forzata convivenza di troppi

interessi economici, tutti legittimi, ma concentrati in poco spazio. È la somma

dei fattori potenziali di rischio, a preoccupare. Traffici militari, mercantili,

crocieristici, diportistici e cantieristici, ma anche itticoltura e vivai di ostriche e

di muscoli, in una «insenatura piccola, con le attività a ridosso delle case, delle

scuole, dell' ospedale». Troppo, secondo le sigle ambientaliste, considerato

che all' Enel si brucia ancora carbone e che non sono state bonificate le aree

inquinate del "sito di Pitelli", peraltro in assenza di uno studio epidemiologico

ambientale. «Manca la caratterizzazione dei progetti in relazione ai rischi di

incidenti - accusano - in un golfo che è santuario dei cetacei, si insiste nell'

ampliare e potenziare la presenza di moli, navi, movimentazioni di materiali inquinanti. Eppure nel raggio di due soli

chilometri da Panigaglia, vivono comunità popolose e turistiche». Dalle Grazie al Fezzano, da Cadimare a Marola,

tutti affacciati una sola strada, che diventerebbe una trappola, in caso malaugurato di esplosione o diffusione di gas.

Le firme sono Posidonia, Vallesanta, Quartieri del Levante, Italia Nostra, Legambiente, Lipu, Palmaria Sì Masterplan

No, Portovenere Tvb, Verdi Vas e Wwf. --So.Co.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il progetto

Hub portuale a Ravenna in campo la salernitana Rcm

Anche il ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Paola De Micheli, elogia e

incoraggia l' impresa salernitana Rcm costruzioni del gruppo Rainone che, come

azienda capofila, ha, alla presenza della rappresentante del governo,

ufficialmente firmato con l' Autorità d i  Sistema Portuale il contratto per la

realizzazione del progetto Ravenna Hub, un appalto di circa 200 milioni di euro

che stravolgerà il sistema di scambi commerciali ed infrastrutturali del Mar

Adriatico centro settentrionale. La firma è avvenuta in Prefettura, a Ravenna,

dove la Rcm ha replicato il modello di buone pratiche già ampiamente condiviso

anche a Salerno con la Prefettura locale: è stato sottoscritto un Protocollo di

Legalità al fine di garantire l' attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e

repressione della criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la

durata dell' appalto. «Il difficile contesto storico in cui ci avviamo a realizzare

questo intervento di rilevanza europea - hanno commentato Elio ed Eugenio

Rainone, alla guida della Rcm Costruzioni- sarà per noi di ulteriore stimolo

perché sentiamo la responsabilità di confermare l' impegno e la volontà di un'

Italia che non può fermarsi, che non può arretrare, che vuole progettare il suo

futuro e crescere». Il Protocollo di Legalità è stato sottoscritto al fine di garantire l' attuazione di idonee misure volte

alla prevenzione e repressione della criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell' appalto ed

è stato firmato dal Prefetto, Enrico Caterino, dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro

settentrionale, Daniele Rossi, dal rappresentante del general contractor, Umberto Esposito e, relativamente all' Art.10

del Protocollo, riguardante il monitoraggio dei flussi di manodopera, anche dalle organizzazioni sindacali e dall'

Ispettorato Territoriale del Lavoro di Ravenna-Forlì-Cesena, viene sottoscritto alla presenza anche dalla De Micheli e

del presidente della regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini, collegati in videoconferenza, nonché del sindaco di

Ravenna, Michele de Pascale. L' avvio dei lavori a Ravenna (aggiudicato all' Ati con capogruppo il consorzio stabile

«Grandi Lavori» - con Rcm costruzioni del Gruppo Rainone, impresa principale, e Fincosit - e la belga Dredging

International e per la parte progettuale da Technital spa, Sispi Srl, F&M Ingegneria spa) conferma la leadership nel

settore della realizzazione di opere marittime e portuali dell' impresa salernitana, che, oltre ai lavori nel Porto di

Salerno, è attualmente impegnata anche con cantieri negli scali di Gaeta, Civitavecchia, Genova, Taranto, Palermo,

Napoli, Marina di Carrara e Cagliari. I lavori di questa prima fase del progetto a Ravenna, del valore complessivo di

235 milioni euro, consistono nell' escavo di 5 milioni di metri cubi di sedimenti, per approfondire i fondali del porto

sino a -12,5 mt, nel rifacimento del primo lotto di banchine esistenti per adeguarle ai nuovi fondali e nella realizzazione

di una nuova banchina della lunghezza di oltre 1.000 mt in Penisola Trattaroli a servizio di una nuova area portuale da

destinarsi principalmente a Terminal Container. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Ravenna
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Lista per Ravenna: il Porto affonda in un mare di chiacchiere, bisogna investire sulla
competitività

Redazione

Lista per Ravenna con il suo responsabile per il Porto, l' Ing. Maurizio

Marendon, contesta radicalmente la narrazione sul progetto Hub Portuale

Ravenna del Sindaco di Ravenna e dell' Autorità Portuale che definisce

trionfalistica e fuori luogo. Per Marendon lo slogan depascaliano 'le cose qui

si fanno' dovrebbe diventare 'le cose qui si faranno forse'. 'Quello che indigna

è avere già impegnato ulteriori decine di milioni per progettare una futuribile

opera mostro: approfondire il porto a -14,5 metri per costruire un nuovo

terminal container atto a farvi entrare, con le 'grandi navi' da 400 metri, 500

mila container (intesi come TEU) l' anno. - scrive Marendon in una nota - L'

Autorità portuale dichiarò il 9 dicembre 2012: 'Le navi container da 400 metri

qui, per la conformazione del nostro porto, non arriveranno. Abbiamo fatto

delle simulazioni e al massimo possono arrivare quelle di 300-330 metri'. E il

comandante del Porto, il 19 ottobre 2012: 'Il dragaggio potrà aumentare il

pescaggio, ma le imbarcazioni non potranno mai superare i limiti oggettivi di

questo porto': cioè di uno stretto canale, da cui le 'grandi navi' non possono

certo uscire in retromarcia. Circa poi i l mezzo milione di container

preannunciato, vale niente ricordare che, quando la Sapir partorì la mitica società pubblica privata TCR (Terminal

Container Ravenna), l' obiettivo era di raggiungere i 300 mila, mentre a 15 anni di distanza si veleggia tuttora più o

meno sui 200 mila?' 'Ma la vergogna è soprattutto che, in questo periodo tremendo per l' economia mondiale, tragico

per le aziende del porto di Ravenna ormai alla canna del gas, non si fa nulla per farvi fronte. Molte navi non vengono

più a Ravenna e non ritorneranno se i centri di costo del porto non diventeranno competitivi per le imprese armatoriali

rispetto ai porti concorrenti. Ma per questo nemmeno un soldo. Intanto, proiettando i dati dei primi nove mesi sull'

intero anno, saranno 198.241 i container trattati dal porto di Ravenna nel 2020, abissalmente distanti dai 500 mila su

cui si stanno buttando a mare capitali di soldi, molto meglio spendibili per superare la crisi attuale' conclude Maurizio

Marendon di Lista per Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Marendon (LpRa): Un porto che affonda in un mare di chiacchiere

Sotto le slogan depascaliano che 'le cose qui si fanno' è andato in onda, su

tutte le emittenti locali, uno strepitoso sceneggiato sulla storica partenza del

porto di Ravenna verso un futuro da sogno. Peccato che sia identico a quello

pubblicato il 28 febbraio 2018 su questa tal quale notizia: via libera del

Governo al progetto di 235 milioni per ' approfondimento dei fondali a -12,5

mt, realizzazione di una nuova banchina per terminal container di oltre 1.000

mt e di oltre 6.500 mt di banchine esistenti' . Gonfiata e rigonfiata tante volte,

la stessa notizia fu celebrata anche il 13 giugno scorso per l' assegnazione

del contratto di appalto dei lavori al consorzio di ditte vincitore dell' appalto.

Oggi, la strabiliante firma del contratto, trascurando però di sottolineare che,

mancando il progetto esecutivo, i lavori - se tutto va bene - cominceranno

solo nel 2021 per finire nel 2026. Tale cosiddetto 'Progetto Hub portuale di

Ravenna' fu gloriosamente concepito dall' Autorità portuale nel lontano 2012,

mentre è dal 2006 che dai fondali del porto-canale, allora portati a -11,50

metri, non è stato scavato un metro cubo di fanghiglia, tanto che a tutt' oggi,

per ordinanza della Capitaneria, vi entrano, per disastrosa manutenzione, solo

le navi con pescaggio massimo di 9,45. Talché lo slogan dovrebbe almeno essere 'le cose qui si faranno forse' . Chi

ha esercitato un potere politico totalizzante sul porto di Ravenna in questi 15 anni da incubo dovrebbe non

gloriarsene, tanto più che, se 'in passato sono stati commessi anche degli errori' (detto dal sindaco stesso in carica),

la loro correzione si deve alla strenua battaglia prima e poi alla collaborazione dell' opposizione, indiscutibilmente

rappresentata da Lista per Ravenna. Quello che indigna è però avere già impegnato ulteriori decine di milioni per

progettare una futuribile opera mostro: approfondire il porto a -14,5 metri per costruire un nuovo terminal container

atto a farvi entrare, con le 'grandi navi' da 400 metri, 500 mila container (intesi come TEU) l' anno. L' Autorità portuale

dichiarò il 9 dicembre 2012: 'Le navi container da 400 metri qui, per la conformazione del nostro porto, non

arriveranno. Abbiamo fatto delle simulazioni e al massimo possono arrivare quelle di 300-330 metri' . E il comandante

del Porto, il 19 ottobre 2012: 'Il dragaggio potrà aumentare il pescaggio, ma le imbarcazioni non potranno mai

superare i limiti oggettivi di questo porto' : cioè di uno stretto canale, da cui le 'grandi navi' non possono certo uscire in

retromarcia. Circa poi il mezzo milione di container preannunciato, vale niente ricordare che, quando la Sapir partorì la

mitica società pubblica privata TCR (Terminal Container Ravenna), l' obiettivo era di raggiungere i 300 mila, mentre a

15 anni di distanza si veleggia tuttora più o meno sui 200 mila? Ma la vergogna è soprattutto che, in questo periodo

tremendo per l' economia mondiale, tragico per le aziende del porto di Ravenna ormai alla canna del gas, non si fa

nulla per farvi fronte. Molte navi non vengono più a Ravenna e non ritorneranno se i centri di costo del porto non

diventeranno competitivi per le imprese armatoriali rispetto ai porti concorrenti. Ma per questo nemmeno un soldo.

Intanto, proiettando i dati dei primi nove mesi sull' intero anno, saranno 198.241 i container trattati dal porto di

Ravenna nel 2020, abissalmente distanti dai 500 mila su cui si stanno buttando a mare capitali di soldi, molto meglio

spendibili per superare la crisi attuale. Voce di uno che grida nel deserto? Era quella del messaggero evangelico che

voleva raddrizzare i sentieri di vita distorti.

ravennawebtv.it

Ravenna
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forza italia sui trasporti marittimi

«La Regione si attivi per rimuovere il balzello ai danni dei residenti»

PORTOFERRAIO Garanzie e biglietti meno cari per i residenti dell' isola d'

Elba. È quanto chiedono, con una lettera inviata al presidente della Regione

Eugenio Giani, la responsabile dipartimenti Toscana di Forza Italia, Chiara

Tenerini, e il responsabile dipartimento politiche insulari, Adalberto Bertucci.

«Abbiamo inoltrato nei giorni scorsi una lettera aperta al presidente della

Regione Toscana Eugenio Giani per evidenziare il problema del paventato

balzello sui costi dei traghetti per i residenti - raccontano i dirigenti forzisti -

Negli ultimi anni noi residenti ci siamo visti togliere tutto quello che i nostri

genitori e nonni avevano ottenuto. Grazie ai loro sforzi e alle loro richieste,

fino a pochi anni fa, avevamo a disposizione dai 3 ai 5 posti riservati per

residenti sui traghetti». Ma negli ultimi anni, dopo la scelta da parte della

Regione di «fare un bando con regole bordeline - spiegano Bertucci e

Tenerini - per far sì che la gestione dei trasporti marittimi venisse

monopolizzata, non esistono più i posti riservati, non esiste più la ricerca di

migliorie per agevolare chi si trasferisce in continente per malattia o per

lavoro pendolare». Forza Italia ricorda come i sette sindaci elbani, in

accordo, abbiano scritto a Giani per chiedergli di farsi promotore nei confronti dell' Autorità di sistema portuale di

rivedere il pagamento della tariffa per i servizi resi al passeggero anche ai residenti e ai pendolari, fino ad oggi

esentati. «La Regione deve ergersi a garante della nostra isola per evitare l' aumento del costo dei biglietti, per

ripristinare il numero dei posti riservati ai residenti che si muovono per problemi sanitari o di lavoro pendolare, come

era stato stabilito dalla compagnia Toremar prima del bando regionale». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Sicurezza sul lavoro, la guardia resta alta

Ieri il presidio al porto dopo la tragedia costata la vita a un vigilante

L' ALLARME ANCONA Sindacati e Autorità portuale a confronto sulla

sicurezza del porto da subito. È un appuntamento a stretto giro (entro il mese

di novembre) l' assunzione di impegno presa tra Cgil, Cisl e Uil e Autorità

Portuale al termine del presidio dei lavoratori che si è tenuto ieri mattina al

Varco Repubblica del porto di Ancona. La manifestazione, organizzata dalle

organizzazioni sindacali assieme alle categorie Filcams/Fisascat/Uiltucs e

Filt/Fit/Uilt a seguito della morte sul lavoro della guardia giurata Luca

Bongiovanni, è servita per ampliare il discorso sicurezza. Nelle Marche

nonostante i mesi del lockdown si sono verificati 38 incidenti mortali tra

gennaio e settembre, oltre il 65% in più rispetto al 2019. «Come sindacato

confederale stiamo rivendicando da tempo un' azione ben più mirata e

incisiva in termini di sicurezza sul lavoro: in particolare in ambito portuale e

con una attenzione specifica ai fattori organizzativi ed ai rischi di interferenza,

che sono quelli rivelatisi più pericolosi», l' analisi dei sindacati. . Alla

manifestazione ha preso parte anche il presidente dell' Autorità Portuale,

Rodolfo Giampieri che ha detto «Di fronte ad un porto che sta creando

sviluppo e occupazione, abbiamo tutti insieme il dovere, mondo sindacale, imprese, istituzioni, di non abbassare mai

la guardia sul tema della sicurezza nel lavoro». I lavoratori hanno espresso cordoglio e vicinanza ai famigliari della

vittima. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Più che un incidente una morte sul lavoro»

La manifestazione con presidio al porto dopo la tragedia di Luca Bongiovanni, l' addetto alla sicurezza del porto
investito da un tir

di Alberto Bignami «Prima di essere un incidente stradale, quella di Luca

è una morte sul lavoro. C' è bisogno di una cultura della sicurezza. E'

allarmante il fatto che nelle Marche, nonostante i mesi del lockdown, si

sono verificati 38 incidenti mortali tra gennaio e settembre, oltre il 65% in

più rispetto al 2019». Il presidio dei lavoratori, tenutosi ieri dalle 10 alle 11

al Varco della Repubblica nel porto anconetano, è servito per ricordare

Luca Bongiovanni, l' addetto alla sicurezza dell' Istituto di vigilanza Suretè

morto travolto da un tir mentre si trovava al lavoro alla banchina 23 dello

scalo; e per ampliare e rimarcare il discorso della necessità di maggior

«sicurezza sul lavoro». «Chiediamo sicurezza - ha detto Claudia

Mazzucchelli, Segretaria regionale Uil - anche perché se andiamo a

esaminare i dati che ha illustrato l' Inail ad agosto, vediamo che il trend

delle morti sul lavoro è assolutamente in crescita. Nelle Marche addirittura

abbiamo avuto un aumento del 60% rispetto al 2019. Considerando il

lockdown, e lo smart working diciamo che è un dato assolutamente

preoccupante. La sicurezza non è soltanto una questione di norme ma di cultura, della sicurezza. Bisogna dunque fare

un grande lavoro, un percorso culturale». «E' connaturato dall' attività portuale un elevato livello di rischio - ha detto

Marco Bastianelli, segretario provinciale Cgil -. Rischio che è sempre stato coltivato in termini di tutela nelle aziende

portuali e dal sindacato, ma è evidente che non basta. C' è bisogno di un lavoro estremamente sistematico nei

confronti di chi in porto agisce e questo richiede una formazione profonda, che abbia effetto sulle mentalità delle

persone, sapendo poi che al porto vi sono moltissime attività che si svolgono nel medesimo luogo e nello stesso

momento. Tanti operatori - ha proseguito -, come è successo al camionista, che non lavorano esclusivamente in

questo ambito e che hanno bisogno di un' ulteriore interrelazione in termini di sicurezza. Abbiamo fatto un primo

incontro formativo con l' Ap e il 18 (se non verrà cambiata la data ndr) - ha ribadito Marco Bastianelli - avremo una

riapertura del tavolo che avevamo già iniziato prima della pandemia, per agire sui temi della sicurezza». «Questo - ha

commentato Alessandro Mancinelli, responsabile Cisl Ancona - è un porto con una grande complessità e la sicurezza

deve essere al centro di un sistema di relazioni tra imprese, sindacati e Ap. Rivendichiamo la necessità di avere

luoghi di confronto, pianificazione delle attività di sicurezza, investimenti e formazione». Presente anche il presidente

dell' Autorità Portuale, Rodolfo Giampieri. «Sono tragedie e momenti che non vorremmo vivere mai - ha detto -. L'

impegno è quello di essere sempre più precisi e presenti. Essere qui, per noi, è la dimostrazione di quanto siamo

vicini al mondo dei lavoratori. Oggi è un lutto collettivo, e il miglioramento è un processo collettivo. Dobbiamo essere

tutti molto uniti per identificare tutte quelle formule e modalità che possono essere utili per migliorare qualsiasi

situazione. E' un giorno triste per tutti - ha concluso Rodolfo Giampieri - e il sacrificio di Luca non può essere un

sacrificio inutile». Purtroppo sono accadimenti che si ripropongono troppo spesso per non lasciare l' amaro in

bocca... © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Metronotte investito, presidio lavoratori in porto Ancona

(ANSA) - ANCONA, 07 NOV - Sindacati e Autorità portuale a confronto sulla

sicurezza del porto di Ancona entro il mese di novembre, dopo la morte della

guardia giurata invstita da un mezzo pesante alla banchina 23. E' l' impegno

assunto da Cgil, Cisl e Uil e Autorità al termine del presidio dei lavoratori che

si è tenuto questa mattina al Varco Repubblica del porto. La manifestazione,

organizzata insieme alle categorie Filcams/Fisascat/Uiltucs e Filt/Fit/Uilt a

seguito della morte sul lavoro della guardia giurata Luca Bongiovanni, è

servita per ampliare il discorso sicurezza. Nelle Marche nonostante i mesi del

lockdown si sono verificati 38 incidenti mortali tra gennaio e settembre, oltre il

65% in più rispetto al 2019. "Dati che non comprendono quest' ultimo

episodio - attaccano i sindacati -. Se è pur vero che gli incidenti accadono, è

anche più vero sulla sicurezza tutti - istituzioni, imprese, operatori -

dimostrano puntualmente di non riuscire a far funzionare al meglio il sistema

di norme e comportamenti necessari". (ANSA).

Ansa
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Schiacciato dal tir al porto, scatta il presidio di protesta: "Basta incidenti sul lavoro"
(Foto)

ANCONA - Colleghi, lavoratori e sindacati si sono dati appuntamento questa mattina al Varco della Repubblica per
ricordare Luca Bongiovanni, morto investito da una motrice mentre lavorava alla banchina 23, e per chiedere di non
spegnere mai i riflettori sul tema della sicurezza

Ricordare Luca Bongiovanni e sottolineare l' importanza di lavorare in

sicurezza per contrastare l' alto numero di morti sul lavoro che continuano ad

avvenire. Si è svolto questa mattina dalle 10 alle 11 al Varco della Repubblica,

nel porto dorico, il presidio organizzato da Cgil Cisl e Uil insieme alle

categorie Filcams/Fisascat/Uiltucs e Filt/Fit/Uilt a seguito dell' incidente

mortale sul lavoro di giovedì scorso alla banchina 23, dove ha perso la vita un

addetto alla sicurezza dell' istituto di vigilanza Suretè. «Siamo qui - Giorgio

Andreani, Segretario Cisl Trasporti - per sottolineare che quando c' è un

morto significa che c' è qualcosa che non funziona e che non ha funzionato.

Per questo dobbiamo tenere sempre alta la guardia e soprattutto non

dobbiamo mai spegnere i riflettori rispetto alla sicurezza sul lavoro».

Sicurezza che chiede anche Claudia Mazzucchelli, Segretaria regionale Uil

«perché dati dell' Inail alla mano - ha detto - nelle Marche c' è stato un

aumento del 60% di morti sul lavoro rispetto al 2019. Un dato impressionante

considerando il lockdown e lo smartworking. La sicurezza non è soltanto una

questione di norme ma di cultura, della sicurezza. Bisogna fare un grande

lavoro ed è necessario un percorso culturale proprio sulla sicurezza» Per Marco Bastianelli, segretario provinciale

Cgil «C' è bisogno di un lavoro estremamente sistematico nei confronti di chi in porto agisce e questo richiede una

formazione profonda, che agisca sulle mentalità delle persone, sapendo poi che al porto interagiscono moltissime

attività nel medesimo luogo e nello stesso momento, come è stato per il camionista che ha investito Luca e che non

agisce esclusivamente in questo ambito. Quindi - ha proseguito - hanno bisogno di una ulteriore interrelazione in

termini di sicurezza che va verificata passo dopo passo. Noi non stiamo accusando nessuno - ha sottolineato -,

diciamo solo che non possiamo più accettare che sia una casualità tutto sommato possibile, morire per poter

lavorare, soprattutto con quello stipendio. Il 18 novembre avremo una riapertura del tavolo che avevamo già iniziato

con l' Autorità Portuale prima della pandemia, per agire sui temi della sicurezza. Abbiamo idee e proposte come ce le

avranno l' Ap e le imprese». «E' un porto, questo, con una grande complessità, dove ci sono traffico merci,

passeggeri, turistico e peschereccio - ha detto Alessandro Mancinelli, responsabile Cisl Ancona -. Complessità che va

governata, perché al suo interno conduce anche dei rischi. La sicurezza è uno di questi rischi che deve essere al

centro di un sistema di relazioni tra imprese, sindacati e Ap. Rivendichiamo quindi la necessità di avere luoghi di

confronto, pianificazione delle attività di sicurezza, investimenti e formazione. Elementi principali rappresentati oggi

anche a nome del nostro collega Luca». «Di fronte ad un porto che sta creando sviluppo e occupazione - ha detto il

presidente dell' Ap, Rodolfo Giampieri che ha partecipato al presidio -, abbiamo tutti insieme il dovere, mondo

sindacale, imprese, istituzioni, di non abbassare mai la guardia sul tema della sicurezza nel lavoro. Ogni strategia

deve sempre mettere al primo posto la sicurezza nel lavoro. Per questo ci stiamo confrontando anche su questo tema

con le rappresentanze sindacali, per cercare insieme di migliorare sempre più questo fattore indispensabile per la

crescita». Durante la manifestazione si è tenuto un minuto di silenzio per commemorare Luca Bongiovanni «Morto in

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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una maniera agghiacciante - ha detto in lacrime la collega Marta Gramaccia, delegata sindacale Cgil della Suretè -. La

sicurezza sul lavoro è qualcosa di delicato su cui noi ci battiamo costantemente. Luca - ha concluso - era una persona

riservata, educata e sempre gentile. Una persona preparata e molto scrupolosa sul lavoro».
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Banchine del porto, nuovo stanziamento dell' Autorità

GAETA C' è anche una sostanziosa fetta di investimenti per il porto di Gaeta

nella seconda variazione al bilancio di previsione 2020 approvata all' unanimità

dal Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

centro settentrionale. In particolare, sono stati messi a bilancio i finanziamenti

stanziati dal ministero delle Infrastrutture e Trasporti nell' ambito del fondo per gli

investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese. Stanziamenti riguardanti due

opere infrastrutturali per la viabilità del porto di Civitavecchia (per circa 70

milioni di euro) e il nuovo porto commerciale di Fiumicino (30 milioni di euro),

previste nell' atto di programmazione triennale, oltre ad ulteriori 900 mila euro

per la manutenzione straordinaria delle banchine del porto di Civitavecchia e a

circa 250 mila euro della Regione per il porto di Gaeta, derivanti dal Fondo

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (Feamp). L' INTERVENTO Il

presidente dell' Authority, Francesco Maria di Majo, dopo aver illustrato le

attività realizzate in ambito infrastrutturale a partire dal 2018 e approvate dallo

stesso Comitato di gestione, ha indicato alcune sfide fondamentali, in linea con

la programmazione del Governo finalizzata ad intercettare i fondi del Recovery

Fund. La prima riguarda lo sviluppo infrastrutturale delle opere e nuovi collegamenti con i tre porti laziali di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta«al fine di innalzare il potenziale di crescita dell' economia e dell' occupazione;

supporto alla transizione del verde e del digitale nonché all' innovazione e alla competitività, rispetto alla quale

assumerà un ruolo fondamentale la prossima istituzione della Zona logistica semplificata», giudicata «un nuovo e

concreto strumento di sviluppo e di crescita non solo dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, ma dell' intero

territorio che, in questo periodo ha bisogno di risposte certe e immediate». L' altra sfida riguarda la riduzione dell'

impatto sociale ed economico della crisi pandemica, in particolare attraverso l' istruzione e la formazione. Sandro

Gionti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti laziali, approvata seconda variazione al Bilancio di previsione 2020

07 Nov, 2020 CIVITAVECCHIA - Seconda Variazione al Bilancio di

Previsione 2020. Questo il principale argomento all' ordine del giorno del

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale ed approvato all' unanimità dai membri dell' organo di

governance dell' ente portuale. Nello specifico, sono stati messi a bilancio i

finanziamenti stanziati dal MIT nell' ambito del Fondo per gli investimenti e lo

sviluppo infrastrutturale del Paese, col ministero che ha ritenuto prioritaria la

proposta avanzata dall' AdSP per le due opere infrastrutturali per la viabilità

del porto d i  Civitavecchia ( circa 70 milioni di euro) e i l nuovo porto

commerciale di Fiumicino ( 30 mil ioni di euro ), previste nell '  atto di

programmazione triennale, oltre ad ulteriori 900 mila euro per la manutenzione

straordinaria delle banchine del porto di Civitavecchia e a circa 250 mila euro

della Regione per il porto di Gaeta del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi

e la Pesca (FEAMP). Inoltre, anche a seguito del rilievo in merito da parte

della Corte dei Conti, si è proceduto alla rideterminazione dell' avanzo di

amministrazione così che le somme impegnate originariamente in via

prudenziale per passività potenziali da contenziosi con un' elevata probabilità di realizzazione sono confluite dai

residui passivi nell' avanzo di amministrazione che, quindi, è passato da circa 15 milioni a quasi 52 milioni di euro

comunque vincolati per il fondo rischi per contenziosi. In sede di Comitato di Gestione il presidente dell' Authority,

Francesco Maria di Majo, dopo aver fatto una fotografia delle attività portate avanti e realizzate in ambito

infrastrutturale a partire dal 2018 e approvate dallo stesso Comitato nella prima revisione al POT, ha illustrato vision e

policy sotto il profilo del sostegno allo sviluppo commerciale della portualità anche alla luce delle recenti linee guida

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del Governo italiano. Tre le sfide fondamentali, in linea con la

programmazione del Governo finalizzata ad intercettare i fondi del Recovery Fund: sviluppo infrastrutturale delle

opere e nuovi collegamenti con i tre porti del Lazio al fine di innalzare il potenziale di crescita dell' economia e dell'

occupazione; supporto alla transizione del verde e del digitale nonché all' innovazione e alla competitività (rispetto alla

quale la prossima istituzione della Zona Logistica Semplificata assumerà un ruolo fondamentale); riduzione dell'

impatto sociale ed economico della crisi pandemica attraverso, in particolare, l' istruzione e la formazione.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS, II variazione al bilancio di previsione 2020

GAM EDITORI

7 novembre 2020 - Seconda Variazione al Bilancio di Previsione 2020.

Questo il principale argomento all' ordine del giorno del Comitato di Gestione

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

approvato all' unanimità dai membri dell' organo di governance dell' ente

portuale. Nello specifico, sono stati messi a bilancio i finanziamenti stanziati

dal MIT nell' ambito del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale

del Paese, col Ministero che ha ritenuto prioritaria la proposta avanzata dall'

AdSP per le due opere infrastrutturali per la viabilità del porto di Civitavecchia

(circa 70 milioni di euro) e il nuovo porto commerciale di Fiumicino (30 milioni

di euro), previste nell' atto di programmazione triennale, oltre ad ulteriori 900

mila euro per la manutenzione straordinaria delle banchine del porto d i

Civitavecchia e a circa 250 mila euro della Regione per il porto di Gaeta del

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP). Inoltre, anche a

seguito del rilievo in merito da parte della Corte dei Conti, si è proceduto alla

rideterminazione dell' avanzo di amministrazione così che le somme

impegnate originariamente in via prudenziale per passività potenziali da

contenziosi con un' elevata probabilità di realizzazione sono confluite dai residui passivi nell' avanzo di

amministrazione che, quindi, è passato da circa 15 milioni a quasi 52 milioni di euro comunque vincolati per il fondo

rischi per contenziosi.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 07 novembre 2020
[ § 1 6 6 6 0 9 2 8 § ]

Porto, i lavori del Beverello annegano nell' acqua «zuffregna»

Una sorpresa, gradita o meno è tutto da vedere, quella che è stata

consegnata a chi stava portando avanti i lavori di ammodernamento della

banchina portuale del Molo Beverello a Napoli. Ci riferiamo, come rivelato da

Antonio Pariante del Comitato di Portosalvo in un post sui social "dell' antico

Beverellum dell' acqua zuffregna che secoli fa rappresentava una delle più

belle e famose peculiarità della nostra città, l' acqua speciale. La ricchezza

delle sorgenti napoletane, come molti sanno, era riconosciuta in tutto il mondo

ed in epoca vicereale era particolarmente richiesta dai sovrani di Spagna che,

apprezzandone la grande qualità organolettica, mandavano le loro navi

cisterna a farne continue scorte. Oggi la capitale delle "preziose sorgenti" è

scomparsa e tutto questo non esiste più ma quest' acqua rinnegata, come

dice qualche eretico studioso, continua a scorrere sotto al molo assieme a

quei dubbi progetti urbanistici che, attraverso gli interventi nel sottosuolo, ne

hanno pericolosamente deviato il percorso e nascosto l' esistenza". Insomma,

Napoli ritrova la fonte della sua "acqua ferrata" , un tempo raccolta e

conservata nelle "mummare" (anfore di terracotta), ritenuta capace di guarire

ogni male, tanto da essere la più ricercata tra quelle vendute dall' acquafrescaio, o acquajuolo, mestiere antichissimo

e che si ritrova nelle storie che i nonni raccontavano ai nipoti. ad Ma, superato il fascino del ritrovamento, attorno a

questa scoperta le domande non sono poche. Possibile che nessuno ne fosse a conoscenza al momento di validare il

progetto per il terminal del beverello? E adesso che i lavori saranno per forza di cose bloccati, chi pagherà i danni?

Non c' era modo di verificare prima l' esistenza, oltre ai reperti archeologici (vedi il molo borbonico) anche delle falde

acquifere? Insomma, l' ennesimo problema cui deve far fronte un cantiere nato male e che continua a proseguire

peggio. Basti ricordare che i finanziamenti promessi dal ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, con la legge 11

dicembre 2016, per il waterfront sono stati cancellati a giugno 2018, come riportato in esclusiva all' epoca da Stylo24 .

E parliamo di 20,5 milioni di euro congelati dalla Corte costituzionale, che accolse il ricorso della Regione Veneto,

dichiarando illegittima la parte della normativa che non prevedeva «un' intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa rientranti nelle materie di competenza

regionale». Allora l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale diretta da Pietro Spirito decise di utilizzare,

raschiando letteralmente il fondo del barile, quei 17,5 milioni di euro destinati agli interventi di manutenzione delle

banchine esistenti e delle infrastrutture portuali, che già versavano in pessimo stato allora. Oggi neanche a dirlo. Il

tutto non prendendo minimamente in considerazione l' alternativa (a costo zero per le casse dello Stato) proposta

dagli armatori. Ovvero quella di un investimento, completamente a carico dei privati, di circa 10 milioni di euro per

costruire un nuovo Beverello. Operazione che avrebbe da un lato fatto risparmiare soldi pubblici e dall' altro regalato

alla città un molo finalmente presentabile. Tutto sul Beverello, insomma, senza chiedere o volere aiuti. E, di

conseguenza, tutto bloccato. Una sorta di all-in tornato indietro come un boomerang, per il quale adesso si attendono

risposte. Perché, come appare chiaro, l' ovvio nuovo stop sarà frutto delle mancate verifiche del sottosuolo

(comprese quelle archeologiche, come dicevamo). Mentre le banchine restano in condizioni di pericolo. E il biglietto

da visita della città, nonché quella che dovrebbe esserne l' azienda più importante, fa di nuovo i conti con una

gestione che definire discutibile è utilizzare un eufemismo.

Stylo 24

Napoli
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Il fatto- Firmato con l' Autorità di Sistema Portuale, il contratto per la realizzazione del progetto
Ravenna Hub

Il ministro De Micheli, elogi alla Rcm Soddisfatti Elio ed Eugenio Rainone

Un Protocollo di Legalità al fine di garantire l' attuazione di idonee misure

Anche la ministra alle Infrastrutture e ai Trasporti, Paola De Micheli ha

pubblicamente elogiato e incoraggiato l' impresa salernitana Rcm costruzioni

del gruppo Rainone che, come azienda capofila, ha, alla presenza della

rappresentante del Governo, ufficialmente firmato con l' Autorità di Sistema

Portuale, il contratto per la realizzazione del progetto Ravenna Hub, un

appalto di circa 200 milioni di euro che stravolgerà il sistema di scambi

commerciali ed infrastrutturali del Mar Adriatico centro settentrionale. La

firma è avvenuta in Prefettura, a Ravenna, dove la Rcm ha replicato il

modello di buone pratiche già ampiamente condiviso anche a Salerno con la

Prefettura locale: è stato sottoscritto un Protocollo di Legalità al fine di

garantire l' attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e repressione

della criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell'

appalto. "Il difficile contesto storico in cui ci avviamo a realizzare questo

intervento di rilevanza europea hanno commentato Elio ed Eugenio Rainone,

alla guida della Rcm Costruzioni- sarà per noi di ulteriore stimolo perché

sentiamo la responsabilità di confermare l' impegno e la volontà di un' Italia

che non può fermarsi, che non può arretrare, che vuole progettare il suo futuro e crescere". Il Protocollo di Legalità è

stato sottoscritto al fine di garantire l' attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e repressione della criminalità

e dei tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell' appalto ed è stato firmato dal Prefetto, Enrico Caterino,

dal Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Adriatico centro settentrionale, Daniele Rossi, dal

rappresentante del general contractor, Umberto Esposito e, relativamente all' Art.10 del Protocollo, riguardante il

monitoraggio dei flussi di manodopera, anche dalle Organizzazioni Sindacali e dall' Ispettorato Territoriale del Lavoro

di Ravenna - Forlì -Cesena, viene sottoscritto alla presenza anche della Ministra De Micheli e del Presidente della

regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini, collegati in videoconferenza, nonché del Sindaco di Ravenna, Michele

de Pascale. L' avvio dei lavori a Ravenna (aggiudicato all' ATI con capogruppo il Consorzio Stabile "Grandi Lavori" -

con RCM costruzioni del Gruppo Rainone, impresa principale, e FINCOSIT- e la belga Dredging International e per la

parte progettuale da Technital spa, Sispi Srl, F&M Ingegneria spa) conferma la leadership nel settore della

realizzazione di Opere marittime e portuali dell' impresa salernitana che oltre ai lavori nel Porto di Salerno è

attualmente impegnata anche con cantieri negli scali di Gaeta, Civitavecchia, Genova, Taranto, Palermo, Napoli,

Marina di Carrara e Cagliari. I lavori di questa Prima Fase del Progetto a Ravenna, del valore complessivo di 235

milioni euro finanziati da CIPE, Banca Europea degli Investimenti, Unione Europea (Innova tion and Networks

Executive Agency) e dalla stessa Autorità di Sistema Portuale - consistono nell' escavo di 5 milioni di metri cubi di

sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino a -12,5 mt , nel rifacimento del primo lotto di banchine esistenti

(per oltre 6,5 km) per adeguarle ai nuovi fondali e nella realizzazione di una nuova banchina della lunghezza di oltre

1.000 mt in Penisola Trattaroli a servizio di una nuova area portuale da destinarsi principalmente a Terminal Container.

Cronache di Salerno

Salerno



 



 

domenica 08 novembre 2020
Pagina 41

[ § 1 6 6 6 0 9 3 1 § ]

Porto, i dubbi sul nuovo varco tutti in coda a causa dei lavori

Agenti marittimi sul piede di guerra: un danno per la nostra economia, sistema non collaudato

Nuovo di zecca, inaugurato il 21 ottobre scorso sembrava avesse risolto le

annose difficoltà registrate nel porto di Bari provocate dalle code interminabili

per gli imbarchi e sbarchi sulle navi che collegano Bari con Albania, Croazia e

Montenegro. Praticamente, l'inaugurazione del varco «Ac1», al Molo San Vito,

non si sta rivelando un esempio di efficienza. Anzi, in attesa che vengano

completati i lavori al varco più grande Ac3 (termineranno in primavera), sotto

l'aspetto logistico la situazione sta peggiorando. «Il nuovo varco ha dei limiti

oggettivi, è piccolo, per essere funzionale, per cui necessità di alcuni

corrett ivi», spiega Renato Pasqualicchio, presidente di Raccomar

(l'associazione degli agenti marittimi). «Abbiamo rappresentato tali difficoltà

all'Autorità portuale, il cui segretario generale Vito Vespasiani ci ha assicurato

già per i prossimi giorni alcuni correttivi: la creazione di una corsia

d'emergenza sul varco Ac3 in ausilio al varco Ac1 e l'apertura di un accesso di

emergenza a margine dei lavori in corso», dice ancora. Altri agenti della

navigazione sono sul piede di guerra. «Così non si può andare avanti»,

commenta Vito Totorizzo (Spamat Gnv) anche a nome di alcuni colleghi. «È il

risultato dell'illogicità di mettere in funzione un nuovo sistema senza collaudarlo. È un danno per tutta la nostra

economia», dice ancora Totorizzo, mostrando alcuni dati. «Da quando è entrato in funzione, abbiamo riscontrato una

media di ritardo di un'ora e dieci minuti nella partenza delle navi», rivela. Dunque, sembra che il nuovo varco non abbia

risolto per niente le consolidate criticità delle quali il porto continua a soffrire. Come, appunto le problematiche legate

proprio ai ritardi nelle partenze delle navi. Ecco, un altro esempio concreto: il 23 ottobre le navi in partenza per

l'Albania hanno accumulato ritardi per oltre 4 ore lasciando il porto dopo le due del mattino a fronte di una partenza

prevista per le 22. «Vi sembra che questo nuovo varco abbia risolto il problema? mormora un altro operatore che

preferisce restare nell'anonimato macché. Stavamo forse meglio, quando stavamo peggio». Il punto è proprio questo.

C'è poi chi reputa la nuova struttura addirittura inidonea e persino pericolosa sia per il passaggio dei mezzi pesanti,

sia per l'incolumità del personale impegnato nei controlli. «E' vero, ne sono certo di questo commenta ancora il

portuale perché nelle scorse settimane ero in turno e ho visto addirittura apportare modifiche in fretta e furia ad una

pensilina che impediva il passaggio di un autoarticolato». Prima dell'inaugurazione nel nuovo varco i mezzi

transitavano attraverso il varco AC3. Certo, anche in questo si creavano lunghe code agli imbarchi (soprattutto in

estate) e di conseguenza ritardi nelle partenza, ma forse, secondo gli addetti ai lavori, sembrava che in qualche modo

si fosse riusciti a trovare una soluzione per gestire l'emergenza. Forse il problema era generato dalla massiccia

presenza dei passeggeri? Pare proprio di no visto che in questi mesi di piena emergenza sanitaria (e quindi con una

presenza di passeggeri ridotti all'osso) i ritardi stanno persino superando quelli registrati fino all'estate 2019. Un

paradosso che, di fatto, non si spiegherebbe. E invece, qualcuno è pronto a scommettere che sarebbe proprio il

nuovo varco a provocare questi disagi ai quali si aggiungerebbe la lentezza nei controlli da parte delle forze dell'or -

dine, dogana compresa. Ne è prova il fatto che per verificare i documenti doganali spesso gli autisti restano ore

incolonnati. Dunque, varco nuovo ma problemi vecchi. Le interminabili code nel porto di Bari, nonostante la ridotta

presenza di mezzi e passeggeri continuano ad esserci.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Il presidente Patroni Griffi «Fase di rodaggio, nessun ritardo A breve accessibilità
raddoppiata»

«Ovviamente il nuovo varco è in una sorta di rodaggio. Infatti sono in corso

una serie di migliorie destinate ad incrementarne l' efficien za sulla base dei

suggerimenti e delle richieste dell' autorità di frontiera», afferma Ugo Patroni

Griffi presidente dell' Autorità portuale del mare Adriatico meridionale, che

respinge al mittente le accuse di ritardi e inefficienze. «Dati alla mano non

risultano ritardi, tanto più che le ore di apertura della struttura sono state

aumentate, quindi se i mezzi vengono avviati tempestivamente all' imbarco i

tempi sono addirittura ridotti rispetto a quelli storici», aggiunge. «Si tratta di

una polemica, ben conosciuta all' Autorità, di alcuni operatori che, a torto,

temono che i lavori programmati del varco AC3, il maggiore degli accessi

extra Shengen, possano in periodo di picchi (ad esempio, a Natale), generare

un ritardo eccessivo nelle operazioni portuali». «Confidiamo che non sarà

così: la cooperazione tra autorità di frontiera e operatori portuali, con cui i

rapporti sono ottimi, consentirà di gestire senza intoppi il brevissimo periodo

di completamento dei lavori. All' esito dei quali i varchi di accesso saranno più

che duplicati r ispetto a quell i precedenti», conclude Patroni Griff i .

PRESIDENTE Ugo Patroni Griffi.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Bacino di carenaggio, la vera storia«Sarà Msc a gestirlo? Ma non ha la concessione...»

Il cammino accidentato del progetto tra il 1998 e il 2005, dall' Asireg all' Authority «Il vantaggio dello scalo è il
retroterra enorme, questi spazi altrove non esistono»

Domenico LatinoGIOIA TAURO Un trait d' union tra i porti di Gioia Tauro e

Genova, da sempre considerata l' antagonista per eccellenza dello scalo

calabrese: dal nord sarebbero arrivati bacino di carenaggio e commesse, sulle

sponde metaurine avrebbero messo la differenza dei soldi di un massiccio

investimento grazie alla cosiddetta sovvenzione globale, che prevedeva il

50% di finanziamenti pubblici e l' altra metà di capitali privati. È ancora oggi un

sogno da rincorrere; è ciò che sarebbe potuto essere ben ventidue anni fa e

non è stato. A raccontare, con il luccichio ancora agli occhi, un pezzo

importante della travagliata storia dell' infrastruttura gioiese, così lontano dalle

"veline" alle quali in molti sono ormai abituati, è uno dei più esperti maestri di

cantiere navale, con 50 anni di lavoro alle spalle presso l' OMSA, la prima

officina di riparazioni private, quella della flotta Lauro, "padre" della Msc. I

lavori effettuati proprio per Msc ancora se li ricordano: in quaranta giorni, ha

trasformato una nave da bulk carrier a portacontainer. Stiamo parlando di

Franco Grillo, un genovese di origini calabresi per parte di padre, emigrato da

Parghelia a 14 anni, e dei nonni materni; tra i fondatori ed ex amministratore,

dal 97 al 2005, della Zen Marine, i cantieri gioiesi famosi per essere probabilmente gli unici al mondo a non avere

accesso all' acqua, il cui gruppo "Zen" è assurto agli onori delle cronache per una lunga e travagliata vertenza con l'

Autorità portuale. Proprio nell' area in concessione alla Zen Marine dovrebbe essere posizionato il bacino di

carenaggio progettato dall' Authority. Grillo e soci si erano attrezzati per fare un grande lavoro a Gioia, ma oggi quel

che resta di quel progetto è un deposito con oltre 2 milioni di euro di macchinari per le attività di bacino, fresatrici e

torni per la riparazione di timoni e assi elica fermi da allora. Grillo, rientrato in Calabria dopo diversi anni, racconta alla

Gazzetta la sua incredibile storia. La prima volta al porto e i container di Genova messi in montagna. Franco Grillo

venne per la prima volta in Calabria nel lontano 1973 per prendere contezza di un lotto di terreno che era stato

assegnato alla sua famiglia all' epoca del terremoto e rimase folgorato dalle bellezze del luogo, dal mare in primis,

tornandoci ogni anno in vacanza. "L' incontro" con il grande porto di Gioia risale al 1997: glielo fa vedere un suo

amico gioiese, direttore dei rimorchiatori, che abitava a Vibo e Grillo, da esperto di cantieristica navale, si accorse

subito che era funzionale per il transhipment e per ciò che aveva in mente anche lui. «Non c' entra il fatto che sia al

centro del Mediterraneo - spiega l' imprenditore genovese - e neanche che sia il più grande perché non è vero, in

confronto a Genova è una "pozzanghera"; però è un porto che ha un un retroterra che è enorme, la sua forza è la

disponibilità di spazi che Genova non ha. A Gioia c' è un grande vantaggio: la nave attracca, vengono i cavalieri,

prendono il container e lo sistemano in doppia fila; negli altri porti invece viene messo sul camion, viene portato nel

piazzale, poi interviene una gru che lo deve sollevare magari fino al quinto piano di contenitori, non come qui che

arrivano massimo a due piani. Perciò, viene maneggiato con un' operosità logistica che è complicatissima rispetto a

Gioia. Non a caso l' ha ideato Ravano di Genova, ovvero MCT a Spezia, dove i contenitori a momenti se li portano in

montagna! Inoltre, ha la possibilità di avere fondali da 18 metri, molto profondi, che altri non hanno, con la fortuna di

avere quelli di fronte, in mare, a strapiombo». L' idea dell' officina riparazioni, il bacino di finezza e le commesse

algerine A Grillo si accese la classica lampadina:

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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«Avevamo un bacino di carenaggio galleggiante - racconta - che non si poteva usare a Genova perché c' era una

normativa diversa, con delle commesse per la flotta di Stato algerina che servivamo noi. Pensai allora di portarlo a

Gioia, anche perché come misure era comodo, visto che le navi che dovevamo assistere erano passeggeri e

petroliere, con un coefficiente di finezza, cioè il rapporto tra lunghezza e larghezza, in cui si preferiva la prima, a

differenza delle porta container che sono delle navi chiattone. Potevano quindi essere ospitate benissimo a Gioia che

è un porto canale non occupando molto spazio in larghezza». Il viaggio di Fragomeni a Genova e l' Asireg dà l' ok, ma

poi subentra l' Authority Siamo nel '97 e Grillo contatta l' Asireg (non esisteva ancora l' Autorità portuale): «Invitai l'

allora presidente Fragomeni a Genova - evidenzia - illustrandogli ciò che volevamo realizzare. Approfittammo della

fiera nautica, ad ottobre, andammo a vedere l' officina e il bacino. Appena si rese conto dell' entità totale mi disse che

avrebbe firmato subito la concessione. Ci diede l' area nord, che era destinata alle riparazioni navali, dove oggi c' è il

terminal auto mentre allora era uno spazio vuoto. Poi, però, subentrò l' Authority: andai a parlare con il presidente dell'

epoca il quale mi espresse la volontà di non rinnovare la concessione, perché non erano previste le riparazioni navali;

era il '98 e noi avevamo appena cintato l' area. Ci fu un ricorso al Tar che abbiamo vinto. Era un periodo di

confusione, venne nominato un nuovo presidente, Buscemi; per caso, lessi sul giornale che aveva indetto una

conferenza dei servizi per l' assegnazione di quell' area alla "Blg"; andai perciò a trovarlo con in mano la sentenza

dicendogli che era già stata assegnata a noi. Mi richiamò dopo qualche giorno, era il mese di novembre, per dirmi che

aveva organizzato un' altra conferenza dei servizi per il 27 dicembre! Ci conferì e firmammo la concessione dell' area

dove adesso c' è la Zen Marine, allora si chiamava Cain Sud; passati al diporto, infatti, cambiammo denominazione».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

domenica 08 novembre 2020
Pagina 28

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 6 6 6 0 9 4 6 § ]

«L' apertura di Guacci? Avrebbe rovinato tutto»

Iniziano i primi problemi e la famosa "apertura" di Guacci Assegnata l' area,

bisognava pensare al posizionamento del bacino: «Feci io stesso il disegno

per collocarlo nei pressi della spiaggetta - rimarca - dall' Authority, però, mi

dicevano che ci sarebbero stati dei problemi con l' evoluzione delle navi.

Proprio per il discorso del "coefficiente di finezza", invece, non dava fastidio,

ci stava, allora c' erano almeno 500 metri di bacino di evoluzione, doveva

esserci un comandante ubriaco per toccarlo». Fermi tutti, ci si ingegna con la

famosa ipotizzata apertura di bacino: «Parliamo di quel progetto faraonico di

Guacci per cui le navi entravano da un lato e uscivano dall' altro, dove adesso

c' è la spiaggetta della Zen Yatch per intenderci. In pratica, volevano tagliare il

porto. Pensavano di migliorarlo e invece avrebbero rovinavano tutto, nel

senso che se avessero realizzato una cosa del genere lo avrebbero perso per

sempre, perché la parte di banchina utilizzata come entrata e uscita sarebbe

rimasta un' isola, destinata quindi ad essere inghiottita dal mare mentre il

canale si sarebbe col tempo insabbiato. Per fortuna l' idea fu scartata anche

perché il Consiglio superiore dei Lavori pubblici disse di no, ma il bacino di

carenaggio saltò definitivamente; ci misero il bastone tra le ruote in una maniera indescrivibile, dicevano che non era

conforme al Piano regolatore però adesso lo piazzeranno lì». Grillo e soci però non si arrendono e partecipano ad

una sovvenzione globale per la realizzazione di un cantiere per la riparazione e la costruzione di navi. Il ministero dà l'

ok. In prospettiva del bacino, Cain Sud aveva acquistato 2,5 milioni di euro di macchinari L' apertura del cantiere

navale: anche "senza una gamba", lavori importanti Il cantiere prende forma ma senza una gamba, ovvero senza il

bacino: «Lavoravamo a "nave galleggiante" con un centinaio di dipendenti. Abbiamo fatto lo stesso cose importanti:

abbiamo costruito due barche per le isole, una da Maratea e una da Portorosa; riparato imbarcazioni di Cipro; le navi

di Matacena sono state trasformate qui a Gioia. Una volta, riparammo un' elica direzionale di prua facendo un'

operazione molto delicata, cioè alzando la nave e spostando i contenitori verso poppa facendo fuoruscire l' elica.

Insomma, effettuavamo interventi che solitamente si fanno in bacino con la nave in acqua». d.l.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Nuovo terminal container snodo strategico

Sebastiano Salemi

Consegnati i lavori (circa 50milioni di euro) per la realizzazione del nuovo

terminal container nel porto commerciale della città megarese. L'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicil ia orientale l i ha affidati alla ditta

aggiudicataria "Consorzio Infrastrutture Karl". L'intervento prevede la

realizzazione di una nuova banchina con oltre 500 metri lineari destinati agli

accosti, da utilizzarsi per l'attracco di nevi container di ultima generazione,

oltre alla realizzazione dei piazzali retrostanti, per una superficie complessiva

di circa 200mila metri quadrati per le operazioni di movimentazione e

stoccaggio principalmente dei Teu (unità di misura standard della lunghezza

dei container, equivalente a venti piedi). «I sistemi portuali rivestono un ruolo

fondamentale per la movimentazione nazionale ed internazionale delle merci -

si legge nel comunicato dell' Adsp che comprende i porti di Augusta e Catania

-. I l settore maritt imo non solo dà impulso alla domanda di servizi

complementari di trasporto terrestri ma, soprattutto, genera un indotto che

spazia in numerosi settori di attività economica correlati». È grande la

soddisfazione del presidente Andrea Annunziata: «Finalmente si va incontro

ad una nuova era per la logistica della Sicilia orientale. Il Porto di Augusta, grazie al suo nuovo terminal container,

assumerà la posizione di leader nel comparto del traffico containerizzato in questa parte della Sicilia, operando da e

verso tutto il bacino del Mediterraneo e con il resto d' Europa grazie alla sua posizione strategica lungo il corridoio

Scandinavo-Mediterraneo della Rete Ten-T delle autostrade del mare. Inoltre, con la realizzazione del collegamento di

ultimo miglio con la rete ferroviaria nazionale, che connetterà direttamente il Porto di Augusta con il resto della Sicilia

e dell' Italia, si avrà un migliore equilibrio con le altre modalità di trasporto abbattendo nettamente, al contempo, anche

l' emissione di CO2, migliorando la qualità ambientale del Porto e delle aree limitrofe». Sicilia "arancione"le critiche di

Galluzzo «Assistiamo a una bruttissima pagina politica. Il governo Conte si è inventato il sistema dei "colori" alle

regioni per punire politicamente e a convenienza ora uno ora l' altro, in modo da creare dissenso verso quei governi

regionali che non sono allineati come la Sicilia». Così commenta Pino Galluzzo, deputato regionale di Diventerà

Bellissima dopo la decisione del governo nazionale di dichiarare la Sicilia zona arancione. «Mi unisco all' indignazione

dell' assessore Razza sulle farneticazioni sui posti letto in Sicilia. I nostri indici di occupazione dei posti letto sono ben

al di sotto della soglia di allarme. Peraltro si riferiscono a dati della scorsa settimana. Si è fatto un uso strumentale dei

dati a scopo politico».

Gazzetta del Sud

Augusta
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Nuovo terminal, lavori per 50 milioni di euro

Augusta. Consegnati i lavori per la costruzione del nuovo terminal container

nel porto di Augusta. Gli interventi affidati al Consorzio Infrastrutture scarl, per

una somma di oltre 50 milioni di euro, prevedono la realizzazione di una

nuova banchina con oltre 500 metri lineari destinati agli accosti, da utilizzarsi

per l' attracco di navi container di ultima generazione, oltre alla realizzazione

dei piazzali retrostanti, per una superficie complessiva di circa 200.000 metri

quadrati per le operazioni di movimentazione e stoccaggio principalmente dei

container. «Si va incontro ad una nuova era per la logistica della Sicilia

orientale. Il porto di Augusta - dichiara soddisfatto il presidente dell' Adsp

Andrea Annunziata - grazie al suo nuovo terminal container, assumerà la

posizione di leader nel comparto del traffico containerizzato in questa parte

della Sicilia, operando da e verso tutto il bacino del Mediterraneo e con il

resto d' Europa grazie alla sua posizione strategica lungo il corridoio

Scandinavo-Mediterraneo della Rete Ten-T delle autostrade del mare. Inoltre,

con la realizzazione del collegamento di ultimo miglio con la rete ferroviaria

nazionale, che connetterà direttamente lo scolo megarese con il resto della

Sicilia e dell' Italia, si avrà un migliore equilibrio con le altre modalità di trasporto abbattendo nettamente, al contempo,

anche l' emissione di Co2, migliorando la qualità ambientale del porto e delle aree limitrofe, contribuendo a

salvaguardare la salute e il benessere dei lavoratori e dei cittadini e apportando valore aggiunto alla competitività del

nostro sistema portuale». Intanto il sindaco, Giuseppe Di Mare e l' assessore al Porto, Tania Patania hanno incontrato

Marina Noè e Bruno Ferreri, rispettivamente presidente e vice presidente di Assporto, secondo i quali: «è importante

che l' amministrazione comunale punti ad uno sviluppo sempre più concreto del porto, insieme all' Adsp. Occorre però

rendere efficiente l' Adsp ed evitare che - sottolinea Noè- si trasformi in mera stazione appaltante senza un progetto

di sviluppo ed una visione d' insieme, che si dismettano da subito i tentativi di spostare l' asse decisionale ed

organizzativo su Catania. Non vorremmo aver vinto la battaglia della sede per poi perdere la guerra sul baricentro

delle competenze». La sfida della portualità, in tutti i suoi settori, dal containers al ro-ro, al co-ro alle rinfuse, ai

depositi costieri passa inesorabilmente, secondo Assporto, non solo dalla migliore gestione dei tempi di risposta alle

istanze ordinarie, ma anche e soprattutto dall' innovazione che si saprà realizzare, per esempio, nella gestione del

Gnl, nell' efficientamento energetico ed ambientale. Occorre cambiare approccio culturale e considerare la "risorsa

mare" il punto strategico della progettazione comunale. E' stato un primo incontro in cui si sono gettate le basi per una

collaborazione che l' associazione degli operatori portuali auspica possa crearsi con l' amministrazione comunale.

Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Dopo le proteste

Ficus tagliati al Foro Italico Monti: «Tutto in regola»

Sospetti e polemiche per via della potatura dei ficus al Foro Italico da parte

degli operai incaricati dall' autorità portuale. Alcune associazioni ambientaliste

hanno messo in dubbio le autorizzazioni che servono per svolgere attività di

questo tipo e hanno segnalato l' accaduto al Comune. I lavori si stavano

svolgendo nei pressi del porticciolo di Sant' Erasmo, dove si è tenuto un

presidio ambientalista. È intervenuto anche il presidente della III commissione

del Consiglio comunale, Paolo Caracausi, che ha inviato una email al

presidente dell' autorità, Pasqualino Monti, chiedendo la sospensione dei

lavori per scongiurare il rischio di danni al verde storico. «La storia degli ultimi

tre anni della nostra struttura dimostra che noi il verde lo piantiamo, lo curiamo

e lo riteniamo un bene prezioso - replica Monti, che guida l' Autorità di sistema

portuale del mare della Sicilia occidentale -. Stiamo intervenendo, a supporto

del Comune, per il bene degli alberi, non certo per eliminarli. Abbiamo

dialogato con i tecnici e gli operatori dell' assessorato Ville e giardini, l'

operazione è condotta da vivai specializzati che hanno ponderato ogni scelta.

Siamo consapevoli che sarebbe stato più opportuno agire a gennaio, ma la

situazione è talmente compromessa che non si può aspettare ancora senza correre il rischio di fare ammalare gli

esemplari presenti. Da qui l' urgenza di un intervento di prevenzio.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Autorità Sistemi Portuali d' Italia. Cgil, Cisl, Uil: "Monti resti al suo posto"

'Siamo dell' idea che quando un dirigente fa bene il suo lavoro, ricoprendo un

ruolo attivo e fondamentale nella valorizzazione delle infrastrutture necessarie

e strategiche per le città di Palermo, Termini, Trapani e Porto Empedocle,

debba restare al suo posto per portare avanti i progetti avviati. E' il caso di

Pasqualino Monti presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia Occidentale che ha dato un forte slancio al rilancio dell' aerea portuale

di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle' progettando opere

e infrastrutture per 491,8 mln, di cui 291,8 già appaltati e altri 200 già

finanziati". Cosi i segretari generali di Filt Cgil Franco Spanò, Fit Cisl Dionisio

Giordano e Uiltrasporti Agostino Falanga sollecitano l' intervento, presso il

Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti, del Presidente della Regione

Nello Musumeci e dei Sindaci dei comuni coinvolti sul possibile cambio al

vertice dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale. 'Si

avvicina il cambio al vertice di tutte le Autorità d' Italia, sappiamo che su Monti

ci sono richieste da diverse Regioni, riteniamo che la scelta migliore che si

possa fare sia quella di non interrompere questo processo virtuoso che sta

solo portando benefici al rilancio dei porti e dei suoi livelli occupazionali. Siamo stati fautori, continuano i tre segretari,

della sottoscrizione di un accordo con la stessa AdSP che ha permesso la stabilizzazione di 194 lavoratori,

evidenziando la grande sensibilità e attenzione che il Presidente Monti ha posto sui temi della crescita occupazionale.

Chiediamo quindi alle istituzioni locali, tutte, di intervenire in tale senso, affinchè il Presidente Monti rimanga al suo

posto. Bisogna evitare che la Sicilia sia privata di un dirigente pubblico che con il suo operato sta contribuendo

attivamente allo sviluppo dell' Isola' concludono i tre segretari.

Alqamah

Palermo, Termini Imerese
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"Nessun cambio al vertice dell' Autorità Portuale di Sistema"

Ninni Cannizzo

La città di Trapani vista dalle banchine del Ronciglio. (Foto Mario Torrente) La

nota dei sindacati di categoria di Cgil, Cisl e Uil 'Siamo dell' idea che quando

un dirigente fa bene il suo lavoro, ricoprendo un ruolo attivo e fondamentale

nella valorizzazione delle infrastrutture necessarie e strategiche per le città di

Palermo, Termini, Trapani e Porto Empedocle, debba restare al suo posto per

portare avanti i progetti avviati. E' il caso di Pasqualino Monti presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale che ha dato un

forte slancio al rilancio dell' aerea portuale di Palermo, Termini Imerese,

Trapani e Porto Empedocle' progettando opere e infrastrutture per 491,8 mln,

di cui 291,8 già appaltati e altri 200 già finanziati". Cosi i segretari generali di

Filt Cgil Franco Spanò, Fit Cisl Dionisio Giordano e Uiltrasporti Agostino

Falanga sollecitano l' intervento, presso il Ministero delle infrastrutture e dei

Trasporti, del Presidente della Regione Nello Musumeci e dei Sindaci dei

comuni coinvolti sul possibile cambio al vertice dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia Occidentale. 'Si avvicina il cambio al vertice di

tutte le Autorità d' Italia, sappiamo che su Monti ci sono richieste da diverse

Regioni, riteniamo che la scelta migliore che si possa fare sia quella di non interrompere questo processo virtuoso

che sta solo portando benefici al rilancio dei porti e dei suoi livelli occupazionali. Siamo stati fautori, continuano i tre

segretari, della sottoscrizione di un accordo con la stessa AdSP che ha permesso la stabilizzazione di 194 lavoratori,

evidenziando la grande sensibilità e attenzione che il Presidente Monti ha posto sui temi della crescita occupazionale.

Chiediamo quindi alle istituzioni locali, tutte, di intervenire in tale senso, affinchè il Presidente Monti rimanga al suo

posto. Bisogna evitare che la Sicilia sia privata di un dirigente pubblico che con il suo operato sta contribuendo

attivamente allo sviluppo dell' Isola' concludono i tre segretari.

TeleSud3

Palermo, Termini Imerese
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VALERIA MANGIAROTTI La vice-presidente di MedCruise: «Navi più eco-sostenibili? L' elettricità
non è la soluzione. Per ora puntiamo sul gas»

«Protocollo sanitario unico nel Mediterraneo Così le crociere potranno ripartire davvero»

ALBERTO QUARATI

Genova Valeria Mangiarotti, avvocato, è da poco vice-presidente di

MedCruise, l' associazione che riunisce i porti crocieristici del Mediterraneo,

sotto il nuovo mandato di Aris Batsoulis. Non del tutto una new entry, quella di

Mangiarotti, che già in passato aveva ricoperto questa carica, ma il ritorno al

ruolo della responsabile Marketing dell' Autorità di sistema portuale della

Sardegna è stato salutato da Massimo Deiana, presidente dell' Adsp, come un

premio «sia nel campo delle politiche ambientali del settore marittimo e

portuale che nelle relazioni commerciali con i principali gruppi armatoriali». Ma

intanto il vostro settore è fermo, cosa possono fare i porti in un momento

di questo genere? «Una timida ripartenza, con uno sforzo enorme, va

segnalata qui in Italia, con Msc e Costa che da fine estate hanno ripreso i

viaggi, dopo uno lavoro durissimo legato alla formulazione dei protocolli

sanitari. Noi in questo momento di fermo ci stiamo concentrando sulle

tematiche ambientali, cercando di capire come potrà essere meno impattante

possibile l' industria delle crociere nei prossimi anni».Le compagnie in Italia

stanno provando a dimostrare che la crociera è una vacanza sicura, a prova di

virus. Esperienza replicabile a livello mediterraneo?«La risposta è sì, e c' è una commissione all' interno dell'

associazione che si sta occupando proprio di questo: l' idea dovrebbe essere quella di provare a arrivare a un

protocollo unico per i Paesi che si affacciano sul Mar Mediterraneo, indipendentemente dallo Stato in cui approda la

nave. Il Mediterraneo è politicamente diviso, ma noi siamo una delle poche associazioni a cavallo di tre Continenti, e

se vogliamo anche di quattro mari - oltre al Mediterraneo, anche il Mar Nero, il Mar Rosso e l' Oceano Atlantico».

Crociere meno impattanti: quindi si parla di elettrificazione delle banchine. «Da quel punto di vista devo dire che

MedCruise ha sempre sollevato qualche perplessità. Il dibattito sui questa tecnologia, di cui si è cominciato a parlare

una quindicina di anni fa, riguarda soprattutto la possibilità di realizzare nei porti infrastrutture che siano in grado di

supportare consumi fino a 10 megawatt, che è il fabbisogno di energia delle navi da crociera più grandi ormeggiate

una giornata in porto. Diverso, va precisato, è ovviamente parlare dei consumi per traghetti o navi merci, che hanno

un fabbisogno di energia inferiore». Quindi su cosa vale la pena puntare? «Penso che sia soprattutto il gas naturale

liquefatto a fornire le risposte migliori. Nel Mediterraneo si sta già creando una rete di infrastrutture, nella quale l'

ultima entrata è La Spezia. Ma i progetti in corso sono numerosi e in grado di rispondere alla necessità di abbattere le

emissioni delle navi». Però il metano non risolve il problema delle emissioni di azoto. «Ma taglia quelle di zolfo. Però

attenzione, questa non è la tecnologia definitiva, ma certamente oggi è quella più facilmente realizzabile per rendere l'

industria ancora più sostenibile. La nostra commissione Ambiente sta studiando e supportando anche altre tecnologie

che possono diventare future soluzioni: penso alle batterie al litio che accumulano energia durante il viaggio e

consentono di spegnere i motori in porto, e agli studi
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sullo sfruttamento dell' idrogeno». --
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